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1. Premessa

Il Comune di Bosisio Parini, con deliberazione della Giunta Comunale n.
162  del  9/12/2015  ha  avviato  il  procedimento  per  la  redazione  della
“Variante  generale  al  Documento  di  Piano  del  Piano  di  Governo del
Territorio (PGT) vigente”; tale variante è assoggettata a VAS così come
previsto dagli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e
programmi.

Con la medesima deliberazione è stato dato avvio al  procedimento di
Valutazione Ambientale Strategica

Con  comunicazione  congiunta  dell'autorità  procedente  e  dell'autorità
competente per la VAS, prot. 5622 del 31/08/2016, sono stati individuati i
soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  gli  enti  territorialmente
interessati e i singoli settori del pubblico interessati all'iter di Valutazione
Ambientale Strategica.

In data 27/09/2016 è stata effettuata la prima conferenza in cui è stato
presentato il documento di scoping.

Il presente rapporto ambientale è redatto ai sensi della normativa attuale
vigente  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica,  in  particolare
dell'art. 4, “Valutazione ambientale dei piani”, della LR 12/2005 e s.m.i.,
degli  “Indirizzi  generali  per  la  valutazione  ambientale  di  piani  e
programmi”,  approvati  con DCR n.8/351  del  13 marzo 2007,  nonché
della  DGR n.9/761 del  10 novembre 2010,  dalla  DGR n.2789 del  22
dicembre 2011 e della DGR n.9/3836 del 25 luglio 2012.

Il Rapporto ambientale viene messo a disposizione sui siti istituzionali e
viene presentato in occasione della conferenza di valutazione.

Nota: le  parti  descrittive  relative  ai  riferimenti  normativi,  alle  fasi  del
procedimento, qualora non strettamente pertinenti il rapporto ambientale,
non verranno in questa sede citate, rimandando a quanto già esposto
nel documento di scoping.
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1.1. Elaborazione  e  redazione  del  P/P  e  del  Rapporto
Ambientale

Nella  fase  di  redazione  del  Piano  l’autorità  competente  per  la  VAS  in  collaborazione  con
l’autorità procedente si occupa della elaborazione del Rapporto Ambientale ai sensi dell’allegato
I della Direttiva comunitaria e dell'individuazione e costruzione del sistema di monitoraggio.

Per quanto riguarda la redazione del Rapporto Ambientale, il quadro conoscitivo nei vari ambiti
di applicazione della VAS è il Sistema Informatico Territoriale integrato previsto dall'art.3 della
Legge di Governo del Territorio.

Al  fine  di  evitare  duplicazioni  della  valutazione,  si  possono  utilizzare  approfondimenti  già
effettuati ed informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali.

Per quanto riguarda il Rapporto Ambientale, le informazioni da fornire, ai sensi della Direttiva
2001/42/CE, sono quelle indicate all'Allegato 1 della citata Direttiva:

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del P/P e del rapporto con altri pertinenti
P/P;

b)  aspetti  pertinenti  dello  stato  attuale  dell’ambiente  e  sua  evoluzione  probabile  senza
l’attuazione del P/P;

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al P/P, ivi compresi in particolare quelli
relativi  ad  aree  di  particolare  rilevanza  ambientale,  quali  le  zone  designate  ai  sensi  delle
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti  a livello internazionale, comunitario o degli Stati
membri, pertinenti al P/P, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti
obiettivi e di ogni considerazione ambientale;

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione,
la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il
patrimonio culturale,  anche architettonico e archeologico,  il  paesaggio e l’interrelazione tra i
suddetti fattori;

g)  misure  previste per impedire,  ridurre e compensare nel  modo più completo  possibile  gli
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del P/P;

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è
stata effettuata la valutazione,  nonché le eventuali  difficoltà incontrate (ad esempio carenze
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio;

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.

La  Sintesi  non  tecnica,  richiesta  alla  precedente  lettera  j),  è  un  documento  di  grande
importanza in quanto costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione con il
pubblico. In tale documento devono essere sintetizzate/riassunte, in linguaggio il più possibile
non  tecnico  e  divulgativo,  le  descrizioni,  questioni,  valutazioni  e  conclusioni  esposte  nel
Rapporto Ambientale”.
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1.2. Modalità di messa a disposizione

La  proposta  di  P/P,  il  Rapporto  Ambientale  e  la  sintesi  non  tecnica  vengono  comunicate
all'autorità competente.

Successivamente  l’autorità  procedente  e  l’autorità  competente  mettono  a  disposizione  per
sessanta giorni la proposta di Piano, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica presso i
propri uffici,  provvedono alla loro pubblicazione sul loro sito web e sulle pagine del sito web
sivas,  ed  infine  comunicano  ai  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  ed  agli  enti
territorialmente  interessati  tale  messa  a  disposizione  e  pubblicazione  sul  web  al  fine
dell’espressione  del  parere,  che  dovrà  essere  inoltrato  entro  sessanta  giorni  dall’avviso
all’autorità competente ed all’autorità procedente.

Entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  chiunque  può  prendere
visione della proposta di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare
proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

1.3. Gestione del monitoraggio

Il  piano o programma individua le  modalità,  le  responsabilità  e la  sussistenza delle  risorse
necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio.

Nella fase di gestione, il monitoraggio assicura il controllo degli impatti significativi sull’ambiente
derivanti dall’attuazione del piano o programma e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilità  prefissati,  così  da individuare  tempestivamente gli  impatti  negativi  imprevisti  ed
adottare le opportune misure correttive.  Delle  modalità  di  svolgimento del  monitoraggio,  dei
risultati e delle eventuali misure correttive adottate deve essere data adeguata informazione sui
siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente.

1.4. Dati inerenti il procedimento in oggetto

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del 09/12/2015, il Comune di Bosisio Parini ha
avviato il  procedimento di VAS così come previsto dagli  indirizzi  generali  per la valutazione
ambientale di piani e programmi.

Con  la  medesima  deliberazione  sono  stati  individuati  gli  attori  coinvolti  nel  presente
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica:

-  SOGGETTO PROPONENTE:   Comune  di  Bosisio  Parini  nella  persona  del  sindaco  pro-
tempore avv. Giuseppe Borgonovo

- AUTORITÀ PROCEDENTE: Comune di Bosisio Parini nella persona del sindaco pro-tempore
avv. Giuseppe Borgonovo

-  AUTORITÀ COMPETENTE:   il  team interdisciplinare  composto  dal  responsabile  dell'area
Pianificazione  urbanistica  ed  Edilizia  geom.  Domenico  Carratta  e  dal  responsabile  del
procedimento per le Autorizzazioni paesaggistiche arch. Giuseppe Monti

-  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  DI  VARIANTE:   il  responsabile  dell'area
Pianificazione urbanistica ed Edilizia geom. Domenico Carratta
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Con comunicazione congiunta dell'autorità procedente e dell'autorità competente, prot. 5622 del
31708/2016, sono stati altresì individuati:

• I soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati:

• ARPA Dipartimento provinciale di Lecco;

• Azienda sanitaria della provincia di Lecco;

• DIREZIONE  REGIONALE  PER  I  BENI  CULTURALI  E  PAESAGGISTICI  DELLA
LOMBARDIA;

• PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO

• SOPRINTENDENZA PER I BENI  ARCHITETTONICI E PER IL PAESAGGIO DELLA
LOMBARDIA; 

• SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DELLA LOMBARDIA; 

• PROVINCIA DI LECCO;

• PROVINCIA DI COMO;

• REGIONE LOMBARDIA -  D. G. Territorio e Urbanistica; D.G. Infrastrutture e mobilità;
D.G. Qualità dell'ambiente; D.G. Agricoltura – sede territoriale locale STER;

• CORPO FORESTALE DELLO STATO Comando Stazione competente;

• AUTORITA' DI BACINO fiume Po;

• COMUNI CONFINANTI: Rogeno, Molteno, Annone di Brianza, Cesana Brianza;

• Azienda servizi integrati Lambro;

• ANAS spa;

• SILEA spa;

• TERNA rete elettrica nazionale spa;

• LARIO RETI HOLDING spa;

• Ambito Territoriale Ottimale ATO della provincia di Lecco;

• Consorzio del Lario e Laghi minori;

• SAL società autolinee lecchesi;

• ENEL distribuzione;

• ENEL gas;

• ACEL;

• SNAM.

Altri enti e soggetti funzionalmente interessati:

• Associazioni ambientaliste legalmente riconosciuta e notoriamente attiva a livello locale
in maniera significativa: Legambiente, WWF;

• Camera di Commercio della Provincia di Lecco; 

• Unione Artigiani della Provincia di Lecco; 

• Unione Industriali della Provincia di Lecco; 

• Associazione Commercianti della Provincia di Lecco; 

• Associazione la Nostra Famiglia; 

• Protezione Civile comunale; 
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• principali  associazioni  di  categoria  agricole  presenti  sul  Territorio  della  Provincia  di
Lecco:  Confagricoltura,  CIA,  Coldiretti,  Associazione  Provinciale  Allevatori;  -
Organizzazioni Sindacali;

• Ordini Professionali; 

• associazioni Culturali, Sportive, Sociali presenti sul Territorio; 

• enti morali e religiosi; 

• autorità scolastiche; 

• associazioni di residenti ed i portatori di interessi diffusi; 

• Associazione Pescatori, Cacciatori, Alpini ecc.; -

• Altri tipi di consorzi o Parchi o PLIS; - API; - ET (Ente turismo); 

• ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili); 

Vengono  inoltre  istituite la  Conferenza  di  Scoping  e  le  Conferenze  di  Valutazione  che  si
prevedono articolate in almeno due sedute:

−  una prima seduta introduttiva, tenutasi in data 27/09/2016, tesa ad illustrare la ricognizione
dello stato di fatto e dello schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli obiettivi (presentazione
del documento di scoping);

−  una seduta  conclusiva  per  la  formulazione  della  valutazione  ambientale  finale,  che potrà
anche attivare tavoli di lavoro specifici per l'elaborazione di un quadro conoscitivo integrativo in
particolare sui temi  specifici della variante.

La  partecipazione  e  informazione  del  pubblico  sul  percorso  di  Valutazione  Ambientale
Strategica verranno garantite mediante la pubblicazione tempestiva sul SIVAS e sul sito web
istituzionale del comune della documentazione relativa al procedimento stesso.

1.5. Definizione dell'ambito di influenza (doc. di scoping)

Uno dei principali obiettivi del presente documento di scoping è quello di fornire una proposta di
definizione  dell'ambito  di  influenza  del  Piano/Programma  valutando  l'inserimento  delle
previsioni/modifiche negli strumenti del PGT

Assunto che le modifiche proposte nella Variante presentano coerenza con gli obiettivi del PGT,
si  renderà eventualmente necessario evidenziare e motivare gli  aspetti  che invece possono
presentare elementi di contrasto con essi. 

SI evidenzia inoltre questa sede il carattere spiccatamente locale della Variante.

1.6. Portata delle informazioni (doc. di scoping)

Nel Documento di scoping è necessario stabilire il set delle informazioni che dovranno essere
approfondite  nel  Rapporto  Ambientale,  con  specifico  riferimento  al  contesto  territoriale  di
intervento e all’oggetto della variante
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A tal  proposito  risulta  utile,  già  in  questa  sede,  fornire  una  elencazione  delle  informazioni
ambientali  già disponibili per il territorio riportate nel rapporto ambientale della VAS del PGT
vigente,  esplicitando  per  ogni  tematica  ambientale  affrontata  la  pertinenza  con  la  variante
oggetto di valutazione e le previsioni di aggiornamento/integrazione delle informazioni presenti.

 dal rapporto ambientale per la VAS del PGT vigente

4.Aspetti dell’ambiente e del territorio

4.1.Geologia e geomorfologia

4.2.Suoli

4.2.1.Capacita d'uso dei suoli

4.3.Reticolo idrografico

4.3.1.Qualita delle acque del lago di Pusiano

4.4.Acquedotto

4.5.Rete fognaria e scarichi

4.6.Uso del suolo

4.7.Agricoltura

4.8.Vegetazione

4.9.Fauna

4.9.1.Dati dei Siti di Importanza Comunitaria e Zone di Protezione 
Speciale

4.10.Rete dei sentieri

4.11.Mobilita dolce

4.12.Insediamenti produttivi

4.12.1.Industrie a rischio di incidente rilevante

4.13.Rumore

4.14.Traffico veicolare

4.14.1.SS36 Milano – Lecco (Suello)

4.14.2.SP47D1 Cesana Brianza – Bosisio Parini

4.15.Qualità dell’aria

4.15.1.Emissioni in atmosfera

4.16.Raccolta e gestione rifiuti

4.16.1.Isole ecologiche e Metodologie di raccolta dei rifiuti

Con riferimento alla variante, non sembrano coinvolte specifiche tematiche ambientali e quindi
si propone una verifica dei possibili impatti e miglioramenti sulle componenti già individuate e
descritte nel Rapporto Ambientale della VAS del PGT vigente.

Si  precisa  che  i  dati  verranno  verificati  alla  luce  della  nuova  documentazione  e  degli
aggiornamenti disponibili

In continuità col sistema di monitoraggio del PGT vigente, saranno esplicitati gli indicatori per la 
valutazione ed il monitoraggio.

Sarà  necessario  evidenziare  e  valutare  criticamente  le  possibili  alternative  di  Piano:
raffrontando  le  proposte  con  la  situazione  vigente,  evidenziando  soluzioni  alternative  (se
presenti), ipotizzando le conseguenze della mancata attuazione delle proposte. 
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Sarà necessario verificare la necessità della  valutazione di  incidenza dei  possibili  effetti  del
Piano sugli habitat dei SIC o dell'interferenza con le aree protette o della rete ecologica.

Verrà predisposta una sintesi non tecnica del rapporto ambientale in grado di spiegare con
linguaggio semplice le scelte attuate. 

2. Contenuti e obiettivi principali della variante 

2.1. Oggetto della Variante

L'oggetto del presente procedimento di VAS è la variante al PGT vigente, avviata dal soggetto
proponente. 

La motivazione principale che rende necessaria la variante è rappresentata da una serie di
aggiustamenti  e  piccole  modifiche  per  rendere  alcune  previsioni  di  PGT  più  aderenti  alle
necessità  degli  investitori  privati  e  dell'amministrazione  comunale;  si  tratta  in  generale  di
variazioni che non comportano incrementi volumetrici o nuova occupazione di aree libere. 

Dalla relazione di sintesi della variante

Si conferma la validità degli indirizzi e delle scelte del PGT vigente.

La variante sarà rappresentata solo da piccole modifiche e perfezionamenti, per rendere
alcune previsioni di PGT più fattibili  e/o più aderenti  alle necessità della cittadinanza e
dell’Amministrazione Comunale.

Si tratta di proposte che non comportano incrementi volumetrici né di consumo di nuovo
suolo, che non alterano l’assetto del PGT, anzi ne possano facilitare l’attuazione.

Il  procedimento  di  variante  è  stato  avviato  con  deliberazione  della  G.C.  n.  162  del
09.12.2015.

L’Amministrazione  Comunale  ha  individuato  alcune  problematicità;  alcuni  privati  ed
associazioni hanno presentato richieste e proposte.

Gli  argomenti  rilevati  dall’Amministrazione  Comunale  si  contrassegnano  con  numero
d’ordine  con  l’aggiunta  di  “AC”  mentre  quanto  proposto  da  privati  e  associazioni
semplicemente con numero d’ordine.

2.1.1. Argomenti rilevati dall'amministrazione comunale

1 AC- PIANO DI LOTTIZZAZIONE N. 28 IN VIA MANZONI/CALCHIROLA

realizzazione di nuova viabilità di accesso ai parcheggi dalla rotonda e modifica delle
norma di PE per togliere l'obbligo di cessione dei parcheggi.

• AZIONE: modifica dell'art. 35 delle NTA (PRbter).

2 AC- COMUNICAZIONE REGIONE LOMBARDIA
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Comunicazione  prot.  T1.2015.0016687  del  31.03.2015  Regione  Lombardia,
superamento  di  previsioni  regionali  in  materia  di  scarichi  idrici,  limiti  di  rumore,
regolamentazione di impianti termici e industrie insalubri da parte di norme generali e
nazionali  prevalenti.  All’art.  42 delle  NTA si  rileva che il  divieto  di  insediamento  alle
industrie  insalubri  di  I°  classe  per  la  tutela  dell’ambiente  non  è  coerente  con  la
legislazione di riferimento che invece prevede una valutazione specifica per l’impianto
ed attività, al fine di documentare che l’esercizio non abbia ad arrecare nocumento alla
salute del vicinato. 

• AZIONE: La parte finale dell’art. 42 viene riformulata 

3AC- COMPENDIO VILLA ROSA (recepimento accordo ex art. 11 della L. 241/90

L’ambito interessato è situato tra aree ed insediamenti di interesse pubblico, di propr.
comunale ed è previsto ad uso pubblico nel PGT. La ditta proprietaria di Villa Rosa è
interessata ad avere una destinazione urbanistica più appropriata del proprio lotto con
fabbricato residenziale.

• AZIONE: modifica, in recepimento dell’accordo, della tavola PR1 ter e le NTA PRb ter art. 37
(zona  C5).   L’area  ricompresa  tra  Casa  De  Francesco  e  la  palestra  comunale  avrà
destinazione  di  uso  pubblico  e  sarà  ceduta  al  Comune,  mentre  Villa  Rosa,  con  l’area
pertinenziale  risultante,  sarà  inclusa  in  zona C5;  a  villa  Rosa sarà  assicurato  un  nuovo
accesso del parcheggio pubblico situato in loc. Pre’ Campell

4AC- ORTI CITTADINI

La proposta prevede la formazione di “Orti Cittadini” sul mappale 248 situato nella zona
di via Canevè. L’area è di propr. comunale; il mappale ha superficie catastale di mq.
2940 e ricade in zona Agricola non boscata, di valore paesaggistico ed ecologico E3;
non si considera la parte di mappale che ricade in zona boscata E2. 

• AZIONE:  Per  raggiungere  l’obiettivo  di  realizzare  gli  orti  cittadini  si  perimetra  e
contrassegna  con  “OR”  nella  tav.  PR1ter,  l’ambito  individuato,  che  manterrà  il  suo
carattere agricolo e la destinazione di zona. All’art. 49 delle NTA si aggiunge la seguente
nota  esplicativa:  “L’ambito  perimetrato  con  “OR”  nella  tav.  PR1ter,  è  destinato  ad  orti
cittadini.” 

5AC- PRECISAZIONE DELLA NORMA ATTUATIVA DEL PRU N. 9

Si  specifica  che  l’obbligo  di  piano  di  recupero  è  previsto  per  nuovi  interventi  di
riorganizzazione e ristrutturazione.

• AZIONE: si integra la norma della scheda urbanistica del PRU n. 09.

6AC- PIP VIA DEI LIVELLI

Sui mappali 4059-4158-4159-4160 (area ex Oteco) si sono insediate attività produttive
che necessitano di ampliamento delle strutture per svolgere funzionalmente la propria
attività e per disimpegnare al meglio gli accessi alle specifiche realtà produttive.

Gli  insediamenti  realizzati  fanno  riferimento  al  Permesso  di  Costruire  n  30/08
L’attuazione del PIP, ambito contiguo alla ex Oteco, a seguito delle iniziative esperite
dall’Amministrazione  Comunale,  non  ha  trovato  un  concreto  interesse  attuale  per
avviare una procedura di intervento. 

• AZIONE: 1. Ridimensionamento del PIP di via Dei Livelli con stralcio di alcuni mappali 1091-
1090- 1089-1664 e aggiornamento della scheda. 

• AZIONE:  2.  Individuazione  di  un  ambito  ad  uso  produttivo  denominato  PE  n.  9  per
ristrutturazione e riordino di attività produttive
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7AC- NORME PER MURI DI CONTENIMENTO RODACCIAI IN VIA BRIANZA

Necessità di modifica del vincolo di accesso, di contributo perequativo libero (non legato
alla realizzazione della strada) e necessità di realizzare un muro perimetrale più alto di
quanto consentito 

• AZIONE:  Integrazione  dell’art.  19  NTA,  PRbter,  per  riprecisare  le  modalità  di
riorganizzazione delle recinzioni lungo via Brianza, inserendo dopo il 3° comma quanto già
stabilito dal C.C.

8AC- PENASA

Con deliberazione del C.C. n. 52/15, si è stabilito di integrare l’art. 21 delle NTA, per
rendere possibile la monetizzazione di posti auto esterni nel caso di unità immobiliari
esistenti,  realizzate  prima  dell’approvazione  del  PGT,  assicurata  la  dotazione  di
parcheggi  l.  122/89,  ove  venga  riconosciuta  dall’Amministrazione  Comunale  la
mancanza di aree idonee. 

• AZIONE:  Si  integra  l’art.  21  delle  NTA  aggiungendo  al  terz’ultimo  comma:  “Per  unità
immobiliari  esistenti  in  edifici  realizzati  prima  dell’approvazione  del  PGT,  in  ambiti
residenziali, ove non si rendono necessarie modifiche né interne né esterne nel fabbricato,
assicurata la dotazione di parcheggi prevista dalla l. 122/89 all’interno del lotto pertinenziale
o nelle immediate contiguità del lotto stesso, potranno essere monetizzati i posti auto esterni
ove venga riconosciuta dall’Amministrazione Comunale la mancanza di area o ambiti esterni
idonei, nella situazione di fatto consolidata”.

9AC. NORMA PER DISTANZA MANUFATTI DI ARREDO PER PUBBLICI ESERCIZI

Necessità di migliorare l’accessibilità e l’accoglienza dell’attività di pubblici esercizi 

• AZIONE: si propone di integrare l’art. 17.19 delle N.T.A.

10AC- CROCE VERDE

Si ipotizza la possibilità che la croce verde possa trovare una nuova sede in via Cercé. 

• AZIONE:  nelle  attività  compatibili  per  l’ambito  individuato  in  zona  D2  (artigianale),  si
specifica che: “  Nell’ambito contrassegnato con “CV”, sono ammesse attività di interesse
collettivo, sicurezza e protezione civile, che non prevedano residenza, alberghi, soggiorno di
persone”. Si integra l’art. 42 delle NTA.

11AC. PEREQUAZIONE

• AZIONE: All’art. 39 NTA si richiama l’accordo stipulato con la proprietà di Villa Rosa, che
prevede la cessione gratuita di aree al Comune , a titolo di perequazione.

12AC- VIA CERCE’- ATTIVITA’ NEL PIP ESISTENTE

Problematiche  emerse  circa  i  frazionamenti  degli  immobili  e  comunicazione  della
Regione Lombardia prot. T1.2015.0016687 in data 31.03.2015 evidenziante l’evoluzione
delle norme in materia sanitaria per gli insediamenti produttivi

• AZIONE: si propone, assicurato l’ordine urbanistico ed edilizio già definito, di sostituire le
ultime 7 righe di pag. 50, art. 42 NTA (PRbter) con il seguente articolo . “ Le abitazioni
incluse  nei  corpi  di  fabbrica  con  fronte  su  via  Cercè  sono  pertinenziali  all’attività
produttiva degli  insediamenti  contigui  o limitrofi.  Eventuali  uffici  ad attività di  servizio
ubicati nei corpi di fabbrica con fronte su via Cercè; potranno invece avere un utilizzo
autonomo, senza vincolo di pertinenzialità. Le attività di nuovo insediamento dovranno
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essere conformi alla legislazione vigente in materia di scarichi  idrici,  limiti  al rumore,
impianti  termici,  industrie  insalubri.  In  particolare  per  la  tutela  ambientale  si  farà
riferimento  alla  seguente  normativa,  con  successive  modifiche,  integrazioni  e
regolamentazioni attuative:

· d.lgs. 152/2006 per gli scarichi idrici e rischi di inquinamento

· d.lgs. 447/95 per l’inquinamento acustico

· DPR 412/93; DPR 74/2013; dlgs. 192/2005 per impianti termici

· R.D. 1265 del 27 luglio 1934 art. 216, d.lgs 152/06, d.lgs. 334/99, per assicurare che
l’esercizio delle attività produttive non arrechi nocumento alla salute del vicinato”.

13AC. PRU N. 01

Il complesso dell’ex Ospedale sta degradando sempre più. 

• AZIONE: Si ritiene utile rivedere la scheda attuativa del PRU n. 01 per agevolare l’attuazione
d’intesa con L’ASL che è la  proprietaria  del  compendio  immobiliare.  Sostanzialmente  si
vuole che gli immobili  ancora esistenti siano recuperati e che il Comune di Bosisio Parini
possa acquisire le aree di interesse pubblico per completare il disegno di riqualificazione del
vecchio nucleo di Bosisio.

2.1.2. Proposte di privati e associazioni

3. AZIENDA AGRICOLA IL CAMPO

Evidenzia  la  necessità  per  l’organizzazione  di  concorsi  ippici  di  poter  parcheggiare
camion  per  trasporto  cavalli  e  auto  dei  concorrenti  e  del  pubblico  nell’ambito  107,
essendo contiguo a via Carreggio; il campo di gara dovrebbe invece essere situato su
area in zona E1, contigua al campo di prova e allenamento esistente nell’ambito 45 

• AZIONE: Per aderire alle esigenze dell’attività, si individua nella tav. PR1ter in zona E1
un’area contrassegnata con 107’ ove poter disporre di un campo di gara, richiamando
tale facoltà nell’art. 47 (zona E1). L’ambito già 107 sarà invece destinato alla dotazione
di parcheggi e campi scoperti di equitazione, modificando la specifica già prevista all’art.
49, zona E3.

6. GALLI RODOLFO E FIGLI SRL

Il complesso produttivo dell’azienda ricade in zona D1 (art. 41 NTA) ed è contrassegnato
con 109 per  richiamare una specifica norma relativa alle  modalità  di  ampliamento  e
adeguamento.

Dalla richiesta presentata dalla ditta in data 21.10.2015 prot. 6081, e riconfermata in
data 22.01.2016 prot. 398, vengono segnalate alcune problematicità nel programma di
adeguamento,  nonché  una  proposta  di  soluzione,  avendo  acquisito  la  possibilità  di
creare un nuovo accesso da via Brianza,  interessando l’ambito in zona D4 normato
dall’art. 44 delle NTA.

• AZIONE: Ritenendo la proposta meritevole di approvazione, anche per decongestionare
la via Caminanz e per rendere più funzionale l’organizzazione del lavoro aziendale, si
amplia la perimetrazione 109 nella tavola delle previsioni di piano PR1ter così come da
progetto  presentato,  prendendo  atto  che  le  altezze  delle  murature  di  sostegno
(controripa)  sono  quelle  indicate  nel  progetto  stesso,  in  coerenza  con  il  profilo  del
versante situato a monte dell’insediamento.
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All’art. 41 e 44 NTA si integra la norma evidenziando la fattibilità del progetto presentato
dalla ditta interessata con prot. 6081 in data 21.10.2015; la fattibilità dell’intervento sarà
regolata dal progetto stesso.

8. BINDA SILVANO

Con istanza prot. 421 del 25.01.2016, il sig. Binda Silvano chiede di stralciare la strada
che attraversa i mapp. 3955 e 3957, assegnando al sedime la destinazione di zona C1.

La strada segnalata voleva creare un nuovo collegamento tra la via Brianza e la via
Cercé, per riorganizzare il sistema viario della zona centrale di Bosisio Parini. Le aree
interessate  sono  interne  al  consolidamento  urbano;  i  lotti  dell’ambito  hanno  già
accessibilità da via Brianza. 

Con  la  riorganizzazione  della  mobilità  nella  zona  vecchio  nucleo,  si  può  ritenere
decaduto l’interesse pubblico per la realizzazione della strada richiamata dal Binda. 

• AZIONE: si ritiene che l’istanza possa trovare accoglimento eliminando nella tav. PR1ter
la strada che attraversa i mappali 3955, 3957, assegnando al sedime la destinazione di
zona C1, regolata da art. 33 NTA.

11. COLOMBO FERNANDO

Chiede la modifica delle previsioni di intervento nel comparto PIP di via Cercè.

In particolare si riferisce a:

· prescrizioni di pertinenzialità relative ai corpi di fabbrica con fronte su via Cercé

· divieto di insediamento di industrie insalubri di I° categoria

La Regione Lombardia, con comunicazione prot. T1.2015.0016687 in data 31.03.2015
ha evidenziato l’evoluzione delle norme in materia sanitaria. 

• AZIONE: In considerazione delle evoluzioni intervenute si propone una modifica della
norma che in ogni caso garantisce l’ordine edilizio ed urbanistico già definito.  A tale
proposito si veda determinazione su punto 12AC che prevede di sostituire le ultime 7
righe di pag. 50, art. 42 delle NTA (PRbter) con una norma riformulata

14. CONTI MARIA CARLA, MAURIZIO, ORAZIO GIUSEPPE

Per  accedere  ai  lotti  di  proprietà,  situati  in  via  Manzoni  loc.  “Sabina”  si  chiede  di
confermare la larghezza della  sede stradale di  m. 3.00,  come da autorizzazione del
10.03.1999.  Gli  interventi  proposti  vanno  a  saturare  un  ambito  urbanizzato  e  da
urbanizzare senza una organizzazione funzionale che consenta una accessibilità sicura
e la possibilità d’inversione di marcia almeno per autoveicoli. In ogni caso, l’accesso a
lotti è regolato dall’art. 20 delle NTA, PRbter.

• AZIONE: Rilevato che si tratta di un ambito ormai consolidato, che l’accesso non deve
impattare  negativamente  con  la  rotatoria  di  via  Manzoni  si  ritiene  di  introdurre  una
specifica clausola all’art. 20 delle NTA.
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2.2. La pianificazione urbanistica comunale vigente

Il Piano di Governo del Territorio è stato approvato con deliberazione del  Consiglio Comunale
n.  16  del  22.06.2013  e  divenuto  efficace  con  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Lombardia – serie avvisi e concorsi – n. 5 del 29.01.2014. 

I dati di sintesi indicati all'approvazione dei PGT riportano:

abitanti residenti 3571 da insediare 500 gravitanti 0

servizi pubblici mq 132762

attrezzature mq 15580 

servizi sovracomunali mq 155260

suolo libero a nuova edificazione mq 25980

riuso aree mq 43190

2.2.1. Obiettivi del Documento di Piano del PGT vigente
In estrema sintesi, gli obiettivi del documento di piano dei i comuni convenzionati per la 
redazione del PGT (Bosisio Parini, Rogeno, Molteno, Annone di Brianza, Suello) possono 
essere elencati come segue:

• · miglioramento della qualità dei servizi e dei collegamenti viari attraverso una visione 
sovracomunale del territorio;

• · ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse economiche finanziarie;

• · previsione di sviluppo con una strategia coordinata tenendo conto delle indicazioni del 
PTCP;

• · completa conoscenza del territorio sia dal punto di vista insediativo che dal punto di 
vista infrastrutturale e ambientale;

• · approfondimento di tematiche ambientali sia nell’ambito locale sia nell’ambito 
sovracomunale.

Sono poi obiettivi principali del P.G.T.:

• · tutelare il valore ambientale del territorio con particolare riferimento al lago ed agli 
ambiti agricoli della Merlotta, Camp Lung, Campella, c.na Colombè, c.na Brugné, ambiti 
al confine con Annone Brianza;

• · riqualificare ed accrescere le qualità di vivibilità dell’abitato;

• · rendere possibile l’adeguamento delle attività produttive situate in ambiti compatibili;

• · migliorare la qualità dei servizi;

• · integrare la mobilità nonché i percorsi ciclabili e pedonali che consentono di meglio 
fruire del valore ambientale ed ecologico del luogo;

• · razionalizzare l’accessibilità all’abitato e la viabilità al contorno per evitare interferenze 
del traffico con vecchi nuclei ed insediamenti urbani consolidati;

• · proporre le tutele e una accessibilità compatibile per l’ambito del mais ove il PTCP 
prevede un polo produttivo di interesse sovracomunale;

• · coordinare sul territorio gli obiettivi strategici del PTCP, richiamati nel paragrafo n. 4 
della relazione al Quadro Conoscitivo
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2.2.2. Elaborati del PGT vigente

Gli  elaborati  sono  disponibili  sul  sito  web  istituzionale  del  Comune  di  Bosisio  Parini  e  sul
Sistema Informativo Territoriale Integrato della Regione Lombardia: 

(https://www.comune.bosisio.parini.lc.it/) 

(https://www.multiplan.servizirl.it/pgtweb/pub/pgtweb.jsp)

Sono elaborati costituenti il PGT vigente:

Documento di Piano

• DPA RELAZIONE

• DPB INDIRIZZI TUTELA PAESAGGIO

• DPC REGOLE E SPECIFICHE

• DPD PE PIP PRU

◦ PE1 descrizione PE1 scheda

◦ PE2 descrizione PE2 scheda

◦ PE3 descrizione PE3 scheda

◦ PE4 descrizione PE4 scheda

◦ PE5 descrizione PE5 scheda

◦ PE6 descrizione PE6 scheda

◦ PE7 descrizione PE7 scheda

◦ PE8 descrizione PE8 scheda

◦ PIP descrizione PIP scheda

◦ PRU1 descrizione PRU1 scheda

◦ PRU2 descrizione PRU2 scheda

◦ PRU3 descrizione PRU3 scheda

◦ PRU4 descrizione PRU4 scheda

◦ PRU5 descrizione PRU5 scheda

◦ PRU6 descrizione PRU6 scheda

◦ PRU7 descrizione PRU7 scheda

◦ PRU8 descrizione PRU8 scheda

◦ PRU9 descrizione PRU9 scheda

◦ PRU10 descrizione PRU10 scheda

◦ PRU11 descrizione PRU11 scheda

◦ PRU12 descrizione PRU12 scheda

• DPE NTA VN

• DP1 ASSETTO TERRITORIALE (2013)

• DP2 VIABILITA' IN PREVISIONE

• DP3 SENSIBILITA' PAESISTICA 2013

• DP4 PREVISIONI DI PIANO 2013 TER
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• DP5 VECCHIO NUCLEO BOSISIO 2013

• DP6 vecchio nucleo GARBAGNATE ROTA.2013

• DP7 SISTEMA RURALE CON AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 2013

• DP8 TRASFORMAZIONE AMBITI E COMPENSAZIONI 2013

Piano dei Servizi

• PS1 RELAZIONE

• PS2 RETE ACQUEDOTTO (2013)

• PS3 RETE FOGNATURA (2013)

• PS4 RETE ENEL (2013)

• PS5 RETE GAS GASDOTTO (2013)

• PS6 VIABILITA' IN PREVISIONE

• PS7 SERVIZI ESITENTI E DI PROGETTO

Piano delle Regole

• PRA RELAZIONE

• PRB NTA

• PRC NTA VN

• PRD INDIRIZZI E CRITERI

• PR1 PREVISIONI DI PIANO 2013 TER

• PR2a VECCHIO NUCLEO BOSISIO 2013

• PR2b VECCHIO NUCLEO GARBAGNATE ROTA 2013

• PR3 VIABILITA' IN PREVISIONE

• PR4 SENSIBILITA' PAESISTICA 2013

• PR5 SISTEMA RURALE CON AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 2013

• PR6 VINCOLI URBANISTICI 2013

• PR7 DIMENSIONAMENTO DI PIANO 2013

Quadro conoscitivo

• QC1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA

• QC2 ANALISI SOCIODEMOGRAFICA

• QC3 QUADRO STRATEGICO

• QC4 ASSETTO INSEDIATIVO

• QC5 VALORI PAESAGGISTICI

• QC6 SISTEMA RURALE

• QC7 TIPI E CATEGORIE FORESTALI

• QC8 MOSAICATURA PTCP

• QC9 EVOLUZIONE DEGLI INSEDIAMENTI NEL COMUNE

• QC10 PRG IN VIGORE-VALUTAZIONE STATO DI ATTUAZIONE

• QC11 VALUTAZIONE PENDENZE DEL TERRITORIO COMUNALE
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http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC9%20EVOLUZIONE%20DEGLI%20INSEDIAMENTI%20NEL%20COMUNE.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC8%20MOSAICATURA%20PTCP.doc
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR7%20DIMENSIONAMENTO%20DI%20PIANO%202013.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR6%20VINCOLI%20URBANISTICI%202013.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR5%20SISTEMA%20RURALE%20CON%20AMBITI%20AGRICOLI%20STRATEGICI%202013-Model.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR4%20SENSIBILITA'%20PAESISTICA%202013.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR3%20VIABILITA'%20IN%20PREVISIONE.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR2b%20VECCHIO%20NUCLEO%20GARBAGNATE%20ROTA%202013.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR2a%20VECCHIO%20NUCLEO%20BOSISIO%202013.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DELLE%20REGOLE%202013/PR1%20PREVISIONI%20DI%20PIANO%202013%20TER.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DEI%20SERVIZI%202013/PS7%20SERVIZI%20ESITENTI%20E%20DI%20PROGETTO.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DEI%20SERVIZI%202013/PS6%20VIABILITA'%20IN%20PREVISIONE.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DEI%20SERVIZI%202013/PS5%20RETE%20GAS%20GASDOTTO%20(2013).pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DEI%20SERVIZI%202013/PS4%20RETE%20ENEL%20(2013).pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DEI%20SERVIZI%202013/PS3%20RETE%20FOGNATURA%20(2013).pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/PIANO%20DEI%20SERVIZI%202013/PS2%20RETE%20ACQUEDOTTO%20(2013).pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/DOCUMENTO%20DI%20PIANO%202013/DP7%20SISTEMA%20RURALE%20CON%20AMBITI%20AGRICOLI%20STRATEGICI%202013-Model.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/DOCUMENTO%20DI%20PIANO%202013/DP6%20vecchio%20nucleo%20GARBAGNATE%20ROTA.2013.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/DOCUMENTO%20DI%20PIANO%202013/DP5%20VECCHIO%20NUCLEO%20BOSISIO%202013.pdf
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• QC12 SISTEMA ED USO DEGLI AMBITI RURALI

• QC13 VINCOLI AMBIENTALI

• QC13' VINCOLI TERRITORIALI

• QC14 ANALISI SISTEMA DEL PAESAGGIO

• QC15 ANALISI SISTEMA URBANO

• QC16 MORFOLOGIA E DESTINAZIONE....

• QC17 VIABILITA' E SENTIERI

• QC18 SERVIZI ESISTENTI

• QC19 QUADRO CONOSCITIVO

Fanno altresì parte del PGT:

• STUDIO POZZI COMUNALI

• STUDIO RETICOLO IDRICO

• STUDIO VECCHI NUCLEI 2013

• STUDIO_GEOLOGICO_ottobre 2013

• ZONIZZAZIONE ACUSTICA

2.2.3. Stato di attuazione delle previsioni del PGT vigente

Al  momento  non  risultano  attuati  ambiti  di  trasformazione  o  altri  interventi  di  una  certa
significatività urbanistica previsti dal PGT vigente.

Dalla relazione di sintesi della variante

Dalla data di approvazione del PGT (22.06.2013), sono state presentate 1072 pratiche edilizie
(CIL,  CILA,  PdC,  DIA,  SCIA,  autorizzazioni  paesaggistiche)  di  cui  si  riassumono  le  più
significative:

· PdC 39/13 per ristrutturazione padiglione complesso socio-assistenziale "La Nostra Famiglia"
sito in via Don Luigi Monza n.20

· PdC 67/15 per nuova costruzione edificio residenziale in via Trieste n.16/a di proprietà Galli
Walter

· PdC 25/14 per nuova costruzione edificio residenziale in via Belvedere n.2/a di proprietà Scola
Carlo

· PdC 51/13 per nuova costruzione edificio residenziale in via Eupilio n.40/a di proprietà Farina
Marilena

·  DIA  74/13  per  nuova  costruzione  con  Piano  Casa  di  un  edificio  in  via  Calchirola  n.1  di
proprietà della Sig.ra Valsecchi Elena Maria Luisa

·  PdC per ristrutturazione con ampliamento per riconversione della palazzina uffici in  edificio
residenziale in via del Caminanz n.2 inestato a Galli Rodolfo & Figli S.r.l.

· PdC 31/13 per ristrutturazione ed ampliamento dell'edificio residenziale sito in via Brianza n.35
di proprietà del Sig. Salterio Ottorino

·  DIA  27/16  per  ristrutturazione  del  sottotetto  dell'edificio  sito  in  vicolo  Arnaboldi  n.10  di
proprietà Boucher Olivier Pier

·  DIA 59/15 per ristrutturazione e recupero sottotetto dell'edificio  sito in via Andrea  Appiani
n.23/d di proprietà della Sig.ra De Capitani Emma
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http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC18%20SERVIZI%20ESISTENTI.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC17%20VIABILITA'%20E%20SENTIERI.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC16%20MORFOLOGIA%20E%20DESTINAZIONE.....pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC15%20ANALISI%20SISTEMA%20URBANO.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC14%20ANALISI%20SISTEMA%20DEL%20PAESAGGIO.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC13'%20VINCOLI%20TERRITORIALI.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC13%20VINCOLI%20AMBIENTALI.pdf
http://www.hlservizicloud.it/pgt/sites/default/files/users/097009/PGT/BOSISIO-PARINI_PGT_APPROVATO/QUADRO%20CONOSCITIVO%202013/QC12%20SISTEMA%20%20ED%20USO%20DEGLI%20AMBITI%20RURALI.pdf
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·  PdC 36/13 per  ristrutturazione dell'edificio  sito  in  via Parini  n.4 di  proprietà del  Sig.  Orso
Francesco

· DIA 10/14 per nuova costruzione di edificio residenziale in via Eupilio n.38/b di  proprietà del
Sig. Molteni Gaetano

· DIA 27/15 per ampliamento dell'edificio residenziale sito in via Eupilio n.32 di proprietà del Sig.
Rigamonti Pietro

· DIA 04/14 per ampliamento edificio artigianale sito in via al Pascolo 3 di proprietà della Ditta
Clemente Rigamonti

· PdC 54/13 per ristrutturazione di edificio residenziale sito in via A.Volta 6 di proprietà del Sig.
Burini Claudio

· PdC 47/15 per ristrutturazione di edificio residenziale sito in via Bonfanti n.12 di proprietà del
Sig.ra Todeschini Silvia

· DIA 31/14 per ampliamento e ristrutturazione edificio artigianale sito in via IV Novembre n.36
di proprietà della Ditta DAB

·  DIA 38/15 per ampliamento e ristrutturazione del sottotetto dell'edificio  residenziale sito  in
Belvedere n.14 di proprietà del Sig. Rigamonti Giovanni Antonio

·  PdC 17/16 per ristrutturazione con cambio di destinazione urbanistica dell'immobile ad  uso
alberghiero sito in Piazza Ospedale n.4 di proprietà della Sig.ra Farina & C.

· DIA 7/15 per formazione di nuovi servizi igienici presso il Crossodromo "Bordone" sito in via
del Carreggio di proprietà della Società Pratoverde

·  DIA  15/15  per  ultimazione  delle  opere  di  alcuni  locali  piano  primo  dell'immobile  ad  uso
alberghiero sito in Piazza Ospedale n.4 di proprietà della Sig.ra Farina & C.

· PdC 52/13 per ristrutturazione dei box sito in via Pozzolo n.12/c di proprietà del Sig. Rigamonti
Egidio.

Per  il  miglioramento  della  qualità  della  vita,  il  riordino  urbano  e  la  fruibilità  dei  valori
paesaggistici ed ambientali del luogo, l’Amministrazione Comunale si è impegnata effettuando
numerosi  interventi  ed  iniziative  che  si  possono  così  riassumere  (si  riporta  l'elenco  fornito
dall'Amministrazione):

 Acquisizione del sedime stradale di strade di uso pubblico ma intestate a privati o di aree
per allargamento stradale:

o aree di sedime della traversa di Via Brianza (via Zaira Spreafico)

o reliquato di via Eupilio dalla Curia (ante 2014)

o svariati reliquati di proprietà ASL (ora ATS Brianza)

o reliquato stradale in via Cercè

o area per allargamento via Belvedere

o parte di via Martiri delle Foibe

o allargamento di Via Calchirola per formazione di marciapiede

o aree necessarie alla futura rotonda di via Brianza angolo via Caminanz

o aree per l’allargamento della via Carreggio

o aree private sedime della passeggiata a lago

o allargamento della passeggiata a lago nel tratto del condominio pescatori 

o Sono  in  corso  di  perfezionamento  le  procedure  di  acquisizione  dell’area  a
collegamento tra il plesso scolastico, la casa “Francesco” e la zona del Precampell

 Alcuni sentieri storici sono stati recuperati e resi fruibili:
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o Sentiero in Zona Sabina, a continuazione di via Pospagliaro

o Sentiero della Merlotta, a valle di via Eupilio

 Realizzazione del nuovo lido balneabile presso la Darsena Brera

 Ampliamento del perimetro del Parco della Valle del Lambro, su proposta del Comune di
Bosisio Parini e approvato con Legge Regionale 21/16;

 Imboschimento delle aree site in via Don Luigi Monza tramite la messa a dimora di numero
250 essenze arboree locali del tipo: tiglio, quercia, acero, olmo, frassino, prunus e carpino;

 Installazione di pannelli  fotovoltaici  su edifici privati,  tra cui quello di maggiori dimensioni
risulta installato sulla ditta Rodacciai con una potenza di 1.000 kWp

 Sostituzione  di  n  219  punti  luce  con  corpi  illuminanti  più  performanti  ed  a  risparmio
energetico del tipo a led 

 Aumento  della  pressione  della  rete  idrica  della  frazione  di  Garbagnate  Rota  tramite  la
realizzazione di una nuova stazione di spinta

 Realizzazione di tombinature per convogliare le acque meteoriche:

o via Eupilio 

o zona Comarcia a raccolta delle acque di via Manzoni

o via IV Novembre/largo San Francesco (lavori appaltati e prossimi all’avvio)

 Realizzazione del parcheggio pubblico scoperto di via Mira angolo via Pozzolo

 Allargamento dell’incrocio via Pozzolo via Mira

 Estensione della rete fognaria:

o via Trieste 

o via Brianza

 Servizio di piedibus per alunni della scuola primaria tramite volontari

 Servizio bus per trasporto alunni

 Servizi manutentivi (pulizia immobili  e strade, verniciatura, manutenzione del verde, ecc.)
tramite personale messo a disposizione dal Tribunale per lavori socialmente utili

 Installazione del cavo interrato in fibra ottica, per connessioni internet a banda larga 

 Estensione della rete elettrica interrata al fine di garantire, tramite un anello, la continuità
della fornitura anche in caso di guasti

 È stata installata una casetta di distribuzione dell’acqua naturale e gasata microfiltrata

 È stata prolungata la passeggiata a lago mediante la realizzazione del tratto mancante a
collegamento col comune di Rogeno

 Asfaltatura del marciapiede lungo la via Eupilio al fine di eliminare le barriere architettoniche

 Allargamento  della  passeggiata  a  lago  in  tutto  il  tratto  in  corrispondenza  del  residence
“Pescatori” con eliminazione delle barriere architettoniche

 Miglioramento della sicurezza stradale di via Eupilio mediante l’installazione di un semaforo
intelligente con rilevazione della velocità

 Sottoscrizione  di  accordi  con l’associazione  Croce  Verde  per  mantenere  e  migliorare  il
servizio socio-sanitario-assistenziale 

 Pulizia  di  zone  soggette  all’abbandono  di  rifiuti  in  quanto  periferiche  e  di  difficile
sorveglianza: strade di servizio della SS36 e relative aree circostanti,  oltre alle aree con
accesso da via Carreggio e via al Pascolo

 sostituzione del tetto contenente amianto a copertura del deposito comunale sito in via IV
Novembre 
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 ristrutturazione  del  battello  “Vago  Eupilii”  al  fine  di  ripristinare  il  servizio  di  trasporto  e
turistico sul lago di Pusiano

 predisposizione del progetto sociale per gli orti cittadini 

 efficientamento dei servizi comunali tramite la gestione associata coi comuni di Molteno e
Cesana Brianza relativamente a Ufficio  Ragioneria,  Ufficio  Tributi,  Ufficio  Urbanistica  ed
Edilizia, SUAP, Ambiente e Rifiuti, Lavori Pubblici, Patrimonio, Scuola e Servizi Sociali

 gestione del servizio di  ritiro rifiuti  solidi  urbani,  di  spazzamento strade e pulizia  tombini
tramite una società a compartecipazione comunale, SILEA

2.2.4. Elementi di pianificazione locale
Nell'affrontare la valutazione ambientale della Variante sarà necessario verificare l'eventuale
presenza di progetti in corso e gli  orientamenti che emergono dalla pianificazione locale dei
comuni confinanti.

Tutti e 4 i comuni confinanti si sono dotati di PGT:

Annone di Brianza PGT approvato in data 02/11/2013, pubblicato in data 19/02/2014

Cesana Brianza PGT approvato in data 19/12/2011, pubblicato in data 23/05/2012

Molteno PGT approvato in data 24/03/2015, pubblicato in data 09/09/2015

Rogeno PGT approvato in data 17/07/2013, pubblicato in data 02/01/2014

Il comune di Annone di Brianza ha avviato in data 22/02/2014 un procedimento di variante per
la zona “La Poncia”, ATR1

La variante non comporta variazioni della pianificazione comunale a ridosso dei confini e non
sono individuate azioni di rilevanza sovracomunale

2.2.5. Modifiche agli atti del PGT vigente
La proposta Variante interessa vari atti del PGT:

Documento di Piano

DPc ter Regole e specifiche

DPd bis Schede urbanistiche per: PE n. 09, PIP via Dei Livelli, PRU n. 01, PRU n. 09

DP4 ter Previsioni di Piano

Piano delle Regole

PRb ter NTA

PR1 ter Previsioni di piano

Si  ribadisce  che  la  variante  non  prevede  l’uso  di  nuove  aree  né  sono  previsti  incrementi
volumetrici. L’assetto delle previsioni e delle verifiche e valutazioni ambientali è ancora quello
del PGT approvato.

Viene inoltre proposta una Relazione di Sintesi
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2.3. Il processo partecipativo

La partecipazione del pubblico è stata garantita mediante:

• pubblicazione dell'avvio del procedimento di variante all'albo pretorio, sui siti istituzionali,
sul BURL e su quotidiano locale

• apertura formale del periodo per le osservazioni fino al 23/01/2016

• momenti  partecipativi  specifici  rappresentati  dalla  conferenza  di  scoping  e  di
valutazione.

3. Rapporto della variante con altri pertinenti P/P

3.1. Pianificazione sovraordinata

Il quadro della pianificazione sovraordinata relativa al comune di Bosisio
Parini è stato sviluppato in sede di VAS del PGT.

In  sede  di  rapporto  ambientale  si  ritiene  necessario  ripresentare  il
capitolo con le parti in aggiornamento rispetto a quanto già esposto; in
particolare vengono inseriti paragrafi pertinenti:

• PTR – Piano territoriale regionale

• PTUA – Piano di tutela delle acque

• PRQUA – Piano regionale per la qualità dell'aria

• RER – Rete ecologica regionale

• PAI – Piano per l'assetto idrogeologico

• PTCP di Lecco (aggiornamento)

• Aree protette (aggiornamento)

• PIF – Piano di indirizzo forestale

• Altri strumenti di pianificazione

3.2. Piano Territoriale Regionale

Il  PTR delinea la  visione strategica di  sviluppo per  la  Lombardia e costituisce una base di
riferimento per le  scelte territoriali  degli  enti  locali  e degli  attori  coinvolti;  nei  confronti  della
programmazione comunale il PTR assume una funzione in generale orientativa e di indirizzo,
ma anche prescrittiva laddove individua aree per la realizzazione di  infrastrutture prioritarie e
potenziamento e adeguamento delle linee di comunicazione e del sistema della mobilità, poli di
sviluppo regionale, zone di salvaguardia ambientale.

Negli orientamenti per la pianificazione comunale emergono i seguenti aspetti:

I  piani  comunali  di  governo del territorio,  in linea con gli  indirizzi  attuativi  della  l.r.12/05 già
definiti  dalla  Regione e con le  indicazioni  contenute nei  Piani  Territoriali  di  Coordinamento,
hanno  il  compito  di  cogliere  dinamiche  di  sviluppo  che,  sempre  più  frequentemente,  si
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relazionano con fattori  determinati  in ambiti  di  scala territoriale molto estesa (talvolta anche
sovraregionale ed internazionale), quali: 

 la localizzazione (o la de-localizzazione) di attività economiche

 le relazioni di mobilità, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

 la domanda di insediamento, anche abitativo.

Il corretto posizionamento delle scelte locali rispetto a tali fattori costituisce, sempre più, una
condizione essenziale per il successo delle politiche urbanistiche locali, anche in rapporto alle
esigenze di vita delle comunità locali.

E’ poi da sottolineare la crescente domanda di qualità “urbana” e “territoriale” che viene oggi
richiesta…

Vanno richiamati quali essenziali elementi di riferimento pianificatorio:

 l’ordine e la compattezza dello sviluppo urbanistico

 l’equipaggiamento  con  essenze  verdi,  a  fini  ecologico-naturalistici  e  di  qualità
dell’ambiente urbano

 l’adeguato  assetto  delle  previsioni  insediative,  in  rapporto  alla  funzionalità  degli  assi
viabilistici su cui esse si appoggiano (evitare allineamenti edilizi, salvaguardare i nuovi
tracciati tangenziali da previsioni insediative, separare con adeguate barriere fisiche la
viabilità esterna dal tessuto urbanizzato….) (Strumenti Operativi SO36)

 lo sviluppo delle reti locali di “mobilità dolce” (pedonale e ciclabile)

 l’agevolazione al recupero e alla utilizzazione residenziale di tutto il patrimonio edilizio
rurale ed agricolo, dismesso o in fase di dismissione 

 la valorizzazione delle risorse culturali, monumentali, storiche diffuse nel territorio.

Si  sottolinea inoltre la necessità di  porre particolare attenzione,  all’interno degli  strumenti  di
pianificazione urbanistica, al tema della tutela della salute della popolazione, anche attraverso il
supporto partecipativo e collaborativo della ASL ai Comuni, sin dalla fase di individuazione degli
obiettivi di piano.

Si richiama infine, in particolare, il  compito delle Amministrazioni locali  di realizzare politiche
urbane in cui sia fortemente considerato l’aspetto relativo alla riduzione degli  effetti  negativi
della mobilità veicolare privata e all’incremento delle forme di mobilità urbana agevolate per il
pedone ed il ciclista. A tale impegno si aggiunge quello relativo alla promozione di misure di
sicurezza  della  vita  del  cittadino  negli  spazi  urbani,  da  conseguire  anche  attraverso  una
equilibrata distribuzione di funzioni ed attività nelle aree di maggiore accessibilità e fruizione
collettiva che assicurino forme di presidio integrato. 

Il Documento di Piano del Piano Territoriale Regionale individua 24 obiettivi, alcuni di grande
rilevanza per il territorio comunale. 

Tra gli Orientamenti per l’assetto del territorio regionale spiccano i seguenti:

Rete Verde Regionale (ob. PTR 10,14,17,19,21)

La finalità generale di ricomposizione e salvaguardia paesistica della Rete Verde Regionale si
attua tenendo conto delle problematiche e priorità di:

- tutela degli ambienti naturali

- salvaguardia della biodiversità regionale e della continuità della rete ecologica

- salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale

- tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale

- ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi culturali rurali e dei boschi
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- contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana

- ricomposizione paesistica dei contesti periurbani

- riqualificazione paesistica di ambiti compromessi e degradati.

Rete Ecologica Regionale (ob. PTR 7, 10, 14, 17, 19)

I principali obiettivi correlati alla definizione della Rete Ecologica ai diversi livelli sono:

• il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e
faunistica

• la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della
Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni

• la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico

• la  previsione  di  interventi  di  deframmentazione  mediante  opere  di  mitigazione  e
compensazione ambientale

• l’integrazione  con  il  Sistema  delle  Aree  Protette  e  l’individuazione  delle  direttrici  di
permeabilità verso il territorio esterno rispetto a queste ultime.

Figura 1 – Tavola 4

Il territorio della provincia di Lecco è interessato da quattro dei sei sistemi territoriali identificati
dal PTR: metropolitano, della montagna, dei laghi e pedemontano. 

Il territorio di Bosisio Parini, rientra nel sistema pedemontano ed in quello dei laghi.

Obiettivi del PTR per il sistema territoriale pedemontano

 Tutelare i caratteri naturali diffusi (quali i biotopi lungo i corsi d’acqua e le macchie boscate)
attraverso  la  creazione  di  un  sistema  di  aree  verdi  e  di  connessioni  che  garantisca  il
collegamento tra le diverse componenti della rete  ecologica.

 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento ambientale
e  la  preservazione  delle  risorse,  ad  esempio  riducendo  le  emissioni  atmosferiche  e
acustiche  legate  al  traffico  veicolare  e  alle  attività  produttive  ed  evitando  l’eccessiva
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pressione antropica sull’ambiente, che potrebbe condurre alla distruzione di alcune risorse
di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.).

 Favorire uno sviluppo policentrico  ed evitare la  polverizzazione insediativa,  contenere la
saldatura dell’urbanizzato, ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti
agricoli.

 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture
per la mobilità pubblica e privata. 

 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio. 

 Tutelare e valorizzare il paesaggio e la qualità dell’ambiente attraverso la promozione della
fruibilità turistico-ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola.

 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati secondo criteri e modalità che richiamino le
caratteristiche del territorio pedemontano.

 Valorizzare  l’imprenditoria  locale  e  le  riconversioni  produttive  garantendole  l’accessibilità
alle nuove infrastrutture ed evitando l’effetto “tunnel”.

 Uso del suolo: 

• limitare l’ulteriore espansione urbana; 

• favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio  

• conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della rete
verde regionale, anche mediante la proposta di nuovi PLIS 

• evitare  la  dispersione  urbana,  mantenendo  forme  urbane  compatte  mantenere  la
riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture  

• realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 

• coordinare  a  livello  sovracomunale  l’individuazione  di  nuove  aree  produttive  e  di
terziario/commerciale 

• evitare la riduzione del suolo agricolo.

Obiettivi del PTR per il sistema territoriale dei laghi

 Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio

 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e del
paesaggio

 Tutelare  e  valorizzare  le  risorse  naturali  che  costituiscono  una  ricchezza  del  sistema,
incentivandone un utilizzo  sostenibile anche in chiave turistica

 Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali,  migliorando la qualità
dell’aria

 Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche

 Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini
lacuali

 Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la
vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti,  anche in una prospettiva nazionale e
internazionale

 Uso del suolo

• Evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi

• mantenere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti

• evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte

• porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico
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• coordinare a livello sovracomunale la progettazione e realizzazione di pontili, attracchi e
approdi

3.3. Programma  Regionale  di  Tutela  ed  Uso  delle  Acque
(PTUA)

Il principale riferimento normativo e programmatico regionale del settore acque, è il Programma
di Tutela e Uso delle Acque (PTUA).

L'art.  45  della  L.R.  26/2003,  in  attuazione  della  Direttiva  Quadro  2000/60/CE sulle  acque,
prevede la predisposizione del Piano di gestione del bacino idrografico. Tale Piano è costituito
dall'Atto di Indirizzo per la politica di uso e tutela della acque della Regione Lombardia e dal
Programma di  Tutela  e  Uso  della  Acque  (PTUA)  che  rappresenta  il  principale  riferimento
normativo e programmatico regionale del settore acque,  individuando le azioni,  i  tempi e le
norme di  attuazione  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  contenuti  nell'Atto  di  Indirizzo.  Gli
obiettivi di qualità da perseguire per i corpi idrici devono coordinare esigenze derivanti da una
pluralità di indirizzi formulati a scala diversa, in una visione organica e integrata: le scelte della
Regione, gli obiettivi previsti in linea generale dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE e dal D.Lgs.
152/99, nonché gli obiettivi definiti, a scala di bacino, dall’Autorità di bacino del Fiume Po.

Gli obiettivi strategici fissati nell’atto di indirizzo sono:

• promuovere l’uso razionale  e sostenibile  delle  risorse idriche,  con priorità  per  quelle
potabili;

• assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per
gli utenti;

• recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali delle fasce di pertinenza fluviale
e degli ambienti acquatici;

• incentivare le iniziative per aumentare la disponibilità della risorsa idrica nel tempo.

Gli obiettivi strategici posti dall’Atto di indirizzo, relativi alla politica di uso e tutela delle acque
lombarde sono i seguenti:

• tutelare le acque sotterranee e i laghi, per la loro particolare valenza anche in relazione
all’approvvigionamento potabile attuale e futuro;

• destinare alla produzione di acqua potabile e salvaguardare tutte le acque superficiali
oggetto di captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento
dalla pianificazione;

• idoneità  alla  balneazione  per  tutti  i  grandi  laghi  prealpini  e  per  i  corsi  d’acqua  loro
emissari;

• designare quali idonei alla vita dei pesci i grandi laghi prealpini e i corsi d’acqua aventi
stato di qualità buono o sufficiente;

• sviluppare gli usi non convenzionali delle acque (usi ricreativi e navigazione), e tutelare i
corpi idrici e gli ecosistemi connessi;

• equilibrio  del  bilancio  idrico  per  le  acque  superficiali  e  sotterranee,  identificando  ed
intervenendo sulle aree sovrasfruttate.

Per quanto riguarda la presenza di sostanze pericolose, il PTUA, ai sensi del D.M. N.367/03, si
pone l’obiettivo di rispetto degli standard di qualità nelle acque superficiali entro il 31 dicembre
2008.

Relativamente agli aspetti di riqualificazione ambientale infine, il PTUA prevede:

27

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Rapporto ambientale Variante PGT – Novembre 2016

• salvaguardia delle caratteristiche degli ambienti acquatici;

• mantenimento e miglioramento delle condizioni di assetto complessivo dell’area fluviale.

3.4. Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA)

Con  la  d.g.r.  n°  35196/1998  sono  stati  approvati  i  criteri,  le  risorse e  le  procedure  per  la
predisposizione del  Piano Regionale  per  la  Qualità  dell’Aria,  finalizzato  a tutelare la  qualità
dell’aria dell’intera Regione Lombardia. Il PRQA ha offerto una sintesi delle conoscenze sulle
differenti  tipologie  di  inquinanti  atmosferici  e  sulle  caratteristiche  meteo-climatiche  che  ne
condizionano la diffusione, necessari a supportare la futura politica di regolamentazione delle
emissioni.

Il Piano permetterà un'azione complessiva di miglioramento della qualità dell'aria, che si orienta
essenzialmente in due direzioni:

• la prima riguarda azioni di risanamento da attuare in quelle parti del territorio in cui vi
sono situazioni di criticità, dove si intendono mettere in atto misure volte ad ottenere il
rispetto degli standard di qualità dell'aria;

• la seconda si configura come prevenzione e mantenimento dei livelli di qualità dell’aria
laddove non si hanno condizioni di criticità con attuazione di misure volte ad evitare un
deterioramento delle condizioni esistenti.

Dal  Piano  discendono  l'attuazione  di  un  insieme  di  misure  che  coinvolgono  tutti  i  settori
direttamente  impattanti  sulla  qualità  dell'aria  (energia,  industria,  civile,  traffico,  agricoltura  e
rifiuti).

L'11 dicembre 2006 è stata approvata la Legge n. 24/2006 "Norme per la prevenzione e la
riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente".  A proseguimento di
quanto individuato nel 2005 con le "Misure strutturali per la qualità dell'aria in Lombardia 2005-
2010", la nuova legge regionale 24/06 si è inserita nel percorso di attuazione della normativa
comunitaria e nazionale in materia di qualità dell'aria, intendendo rafforzare l'impegno regionale
nell'attivazione di un quadro di programmazione - coordinamento negli indirizzi e nelle linee di
intervento per il raggiungimento dei livelli di qualità dell'aria fissati dalla CE a tutela della salute
e dell'ambiente, tramite la riduzione dell'inquinamento con azioni integrate su tutte le sorgenti
(breve-lungo periodo) in rapporto alle condizioni meteo-climatiche di bacino.

Con la recente d.g.r.  n.VII/5547 del  10 ottobre 2007 è stato approvato l'aggiornamento  del
PRQA che intende raccogliere in modo coordinato l'insieme delle nuove conoscenze acquisite
dal  2000  ad  oggi,  configurandosi  come lo  strumento  di  programmazione,  coordinamento  e
controllo delle politiche di gestione del territorio riguardanti le azioni di miglioramento dei livelli di
inquinamento atmosferico. 

3.5. Rete Ecologica Regionale (RER)

Il territorio del comune di Bosisio Parini rientra in gran parte tra gli elementi primari della Rete
Ecologica  Regionale  e,  per  una  piccola  porzione  tra  i  corridoi  ecologici  primari  ad  alta
antropizzazione.  E'  da  evidenziare  il  varco  della  rete  che  insiste  sul  territorio  comunale,
attraverso la SS 36.
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Figura 2 – Rete ecologica regionale: in azzurro il corridoio ecologico, in marrone gli elementi primari; in
nero i varchi della rete

3.6. PAI

Con l’approvazione del DLgs 152/06 il quadro normativo nazionale sulla difesa del suolo è stato
razionalizzato unificando i principi introdotti dalla precedente la legge quadro sulla difesa del
suolo (L. 183/89) con norme emanate con urgenza per fronteggiare e prevenire situazioni di
rischio  idrogeologico.  Si  cita  in  particolare  la  L  267/1998  che  introduce  i  Piani  di  Assetto
Idrogeologico  come stralci  del  Piano di  Bacino per individuare  e perimetrare aree a rischio
idrogeologico che in ambito di pianura corrispondono a fasce lungo i corsi d'acqua mentre in
territori montani sono identificati dai dissesti.

Ai  fini  dell'attuazione dell'art.  57 DLgs 112/1998 inerente i  contenuti  di  difesa del  suolo del
PTCP, si è assunto, quale strumento fondamentale per quanto riguarda la disciplina di tutela dei
corsi d'acqua e la difesa dal rischio di inondazione, il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico
(PAI) approvato con DPCM del 24/05/2001 e succ. mod., pubblicato sulla G.U. il 08/08/2001.
Tale  piano,  come  citato  all'art.  1  delle  relative  N.d.A.,  "persegue  l'obiettivo  di  garantire  al
territorio  (…)  un  livello  di  sicurezza  adeguato  rispetto  ai  fenomeni  di  dissesto  idraulico  e
idrogeologico, attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali,  il recupero degli
ambiti  fluviali  e del sistema delle  acque,  la programmazione degli  usi  del suolo ai  fini  della
difesa, della stabilizzazione e del consolidamento dei terreni, il recupero delle aree fluviali (…)".

Nel  territorio  provinciale  i  corsi  d’acqua interessati  dalle  fasce fluviali  del  PAI  sono il  fiume
Lambro e Adda.
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3.7. Collocazione nel PTCP di Lecco

Tratto da PTC della Provincia di Lecco – Adeguamento alla L.12/2005

Il  documento di piano definisce il  quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle
trasformazioni avvenute, individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree a
rischio o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e i beni di interesse paesaggistico o storico-
monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario,
gli  aspetti  socio-economici,  culturali,  rurali  e  di  ecosistema,  la  struttura  del  paesaggio  agrario  e
l’assetto tipologico del tessuto urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità
del suolo e del sottosuolo.

Il documento di piano definisce il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo
economico e sociale del comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e
tenuto  conto degli  atti  di  programmazione provinciale  e regionale,  eventualmente   proponendo le
modifiche o le integrazioni della programmazione provinciale e regionale che si ravvisino necessarie.

Il documento di piano:
a) individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per
la politica territoriale;
b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT;
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c)  determina,  in  coerenza  con i  predetti  obiettivi  e  con le  politiche per  la  mobilità,  le  politiche  di
intervento per la residenza, ivi comprese le eventuali politiche per l’edilizia residenziale pubblica, le
attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese quelle della distribuzione commerciale,
evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale;
d)  dimostra  la  compatibilità  delle  predette  politiche  di  intervento  e  della  mobilità  con  le  risorse
economiche attivabili dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul territorio
contiguo; 
e) individua gli ambiti di trasformazione, definendo i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela
ambientale, paesaggistica e storico– monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica;
f)  determina  le  modalità  di  recepimento  delle  previsioni  prevalenti  contenute  nei  piani  di  livello
sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale; 
g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione.

Il  PTCP della  Provincia  di  Lecco individua  come indirizzi  per  la  trasformazione  e  l’uso  del
territorio:

 la  modalità  di  tutela  e  di  valorizzazione  dei  valori  paesistici  diffusi  e  di  rilevanza
provinciale e delle zone di particolare interesse paesistico-ambientale;

 la classificazione delle situazioni di degrado o di criticità paesistico-ambientale e i criteri
per le eventuali riqualificazioni;

 la  definizione  di  criteri  coerenti  sugli  interventi,  a  livello  locale,  per  la  valorizzazione
paesistica della rete stradale fondamentale.

Inoltre, il Progetto di “rete verde territoriale” provinciale, basato su biodiversità e reti ecologiche,
che rappresenta uno degli obiettivi del documento di indirizzi regionale, individua tra gli elementi
fondamentali: la componente dei nodi e dei corridoi fondamentali per le interconnessioni tra le
aree verdi, infine gli ambiti inedificati da mantenere.

Il sistema ambientale della Provincia di Lecco utilizza 3 filoni di analisi:

 la biopermeabilità, cioè la capacità di un territorio di assicurare funzioni di connessione
ecologica per significativi gruppi di specie, fortemente correlata al grado di continuità o di
frammentazione dell’ambiente;

 la rete ecologica,  che individua sia i  luoghi  che fanno da scenario di  riferimento per
forme di sviluppo ambientalmente compatibili che quelli da valorizzare e migliorare dal
punto di vista ambientale;

 la rete delle aree protette, che prende in considerazione parchi regionali, PLIS, riserve
naturali, SIC e monumenti naturali.

La variante del PGT di Bosisio Parini deve, coerentemente col PGT vigente, interpretare e far
propri gli obiettivi generali del PTC provinciale; in particolare rispondendo, attraverso azioni di
tutela e di valorizzazione, a:

a) assetto idrogeologico e difesa del suolo

b) tutela dell’ambiente e valorizzazione degli ecosistemi

c) costituzione di connessioni della rete ecologica

d) riduzione del consumo di suolo

Gli obiettivi strategici di rifermento del PTCP sono i seguenti:

• 1.  Confermare  la  vocazione  manifatturiera  della  provincia  di  Lecco  e  sostenere  i
processi di innovazione (e di rinnovo) dell’apparato manifatturiero.

• 2.  Valorizzare  le  qualità  paesistiche  e  culturali  del  territorio  e  la  collocazione
metropolitana della Città dei Laghi come opportunità di promozione turistica sostenibile e
come vettore di riconoscimento e rafforzamento dell’identità locale.

• 3. Migliorare l’integrazione di Lecco e Brianza nella rete urbana dell’area metropolitana.
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• 4.  Migliorare  le  condizioni  di  vivibilità  del  territorio,  operando  per  promuovere  il
miglioramento dei servizi ed una loro adeguata distribuzione al livello sovraccomunale.

• 5. Promuovere condizioni di maggiore sostenibilità della mobilità, operando per correlare
insediamenti  ed  accessibilità,  promuovere  opere  infrastrutturali  necessarie  per  i
collegamenti del territorio, nonché un sistema integrato di piste ciclopedonali.

• 6. Riequilibrare la distribuzione modale del trasporto a favore del trasporto collettivo e in
particolare del vettore ferroviario.

• 7. Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione
alle diverse funzioni insediative servite (produzione, residenza, fruizione).

• 8. Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo dell’impresa
agricola  multifunzionale  e  minimizzando  il  consumo  di  suolo  nella  sua  dimensione
quantitativa.

• 9. Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della  biodiversità  e alla
riduzione del patrimonio di area verdi.

• 10.  Garantire  la  sicurezza  del  territorio  con  particolare  riferimento  alla  stabilità  dei
versanti, ai rischi idrogeologici, alla tutela delle acque sotterranee ed idropotabili.

• 11.  Promuovere  i  processi  di  cooperazione  intercomunale  e  la  capacità  di
autorappresentazione e proposta dei Sistemi Locali.

La Provincia di Lecco con delibera di Giunta Provinciale 208 del 13 Settembre 2011 ha avviato
il procedimento di revisione del PTCP e contestuale Valutazione Ambientale (VAS).
La variante di revisione del PTCP è stata adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 81 del
16 dicembre 2013 e successivamente approvata con delibera di Consiglio Provinciale n. 40 del
9 giugno 2014 (BURL – Serie Avvisi e Concorsi – n. 33 del 13 agosto 2014). 

Per il comune di Bosisio Parini il quadro di riferimento paesaggistico è delineato dall'UdP D1 del
Quaderno delle Unità di Paesaggio

Si riportano di  seguito le tavole del PTCP (cartografia per comune) relativamente a Bosisio
Parini.
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Con riferimento al territorio comunale, le cartografie evidenziano:
QS1 –  un polo  produttivo di  interesse sovracomunale;  tratti  stradali  con coni  di  visuale  da
preservare; uno stabilimento a rischio di incidente rilevante in territorio del limitrofo comune di
Cesana Brianza, al confine con Bosisio.
QS2  –  emergenze  geomorfologiche  areali  (cordoni  morenici),  emergenze  geomorfologiche
lineari e principali crinali; i percorsi di interesse paesistico-panoramico
QS3  –  ambiti  destinati  all'agricoltura,  di  interesse  strategico,  di  valenza  ambientale  e  di
particolare  interesse  per  la  continuità  della  rete  ecologica;  ambiti  a  prevalente  valenza
paesistica
REP  –  corridoi  fluviali  di  primo  livello,  zone  tampone  e  ambiti  di  secondo  livello;  corridoi
ecologici, varchi della REP, infrastrutture interferenti.

Bosisio Parini è interessato dai seguenti progetti strategici:

B- Distretto culturale ed ecomueso dei monti e dei laghi briantei (PVA- art. 11 NTA)

D-  Attivazione  polo  produttivo  del  circondario  oggionese  nella  forma  di  area  produttiva
ecologicamente attrezzata (PRINT- art. 12/NTA) 

H- Riqualificazione, messa in sicurezza e tutela paesistica della SS 36 tratto Nibionno/Civate
(PRINT art. 12/NTA)

E’ inoltre riportata la scheda di progetto:

20A – Percorsi ciclopedonali – Dorsale ciclabile insubrica
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3.8. Aree Protette

Il  territorio  comunale rientra per  una considerevole parte entro il  perimetro del
Parco  regionale  della  Valle  del  Lambro;  la  superficie  inserita  nell'area  protetta
ammonta, a seguito del recente ampliamento, al 44% del territorio comunale, una
buona  porzione  del  quale  rientra  nel  Sito  di  Importanza  Comunitaria  (SIC)  IT
IT2020006 LAGO DI PUSIANO. 
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Il PTC del Parco individua le porzioni di territorio compresa nel comune di Bosisio
Parini come “Sistema delle aree fluviali e lacustri – art. 10”; “Sistema delle aree
prevalentemente agricole – art. 11”
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L’ente Gestore del SIC è il Parco della Valle del Lambro, con cui dovranno essere
concordate le azioni per la valutazione di incidenza.
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Figura  4: Sistema delle aree protette: in giallo i SIC, in rosa i PLIS, in verde chiaro il Parco
regionale

Va  comunque  segnalato  come  l’interferenza  della  pianificazione  comunale  con
queste aree (in particolare SIC) non sia in generale significativa, anche alla luce
della  minima  porzione  di  territorio  comunale  compreso  in  esse  e  della  relativa
distanza dagli insediamenti urbani, residenziali e produttivi.

Figura 5: estratto dell’allegato B alla DGR 5119-2007

3.8.1. La valutazione di incidenza 
Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art.
6 Direttiva 92/42/CEE e art.  5 DPR 357/97), è la  procedura di  valutazione di
incidenza avente  il  compito  di  tutelare  la  Rete  Natura  2000  dal  degrado  o
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comunque da perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui
siti che la costituiscono.
Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non direttamente
connessi  e necessari  alla gestione del siti  di Rete Natura 2000 ma che possono
avere incidenze significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE). 
E’ importante sottolineare che sono sottoposti alla stessa procedura anche i progetti
o i piani esterni ai siti ma la cui realizzazione può interferire su di essi.

Lo studio di incidenza

I  riferimenti  per  lo  studio  sono  contenuti  nell’allegato  G  del  DPR  357/97  e
nell’allegato D della d.g.r.14106 dell’8/8/2003.

Lo studio di incidenza deve contenere tutti gli elementi necessari per individuare e
valutare i possibili impatti che l’opera ha sulle specie e sugli habitat per cui quel sito
è stato designato in particolare deve essere composto da:

  elementi descrittivi dell’intervento ed inquadramento territoriale con evidenziata
la sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000;
  descrizione  quali  -  quantitativa  e  localizzazione  delle  specie  faunistiche  e

floristiche  per  le  quali  i  siti  della  zona  interessata  dall’intervento  e  delle  zone
limitrofe (analisi di area vasta) sono stati designati e su cui il progetto potrebbe
avere effetti indotti;
  analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento potrebbe avere sia in fase

di cantiere che di regime. L’analisi deve fare riferimento al sistema ambientale nel
suo  complesso  considerando  quindi  le  componenti  biologiche,  abiotiche  ed
ecologiche.
Qualora siano evidenziati impatti lo studio deve illustrare le misure mitigative che
dovranno essere messe in atto per minimizzarli.

Sono  esclusi dalla  procedura  di  incidenza  gli  interventi  che  contengono  solo
previsioni di: opere interne, manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di
risanamento  conservativo  e  di  ristrutturazione  edilizia,  che  non  comportano
aumento di volumetria e/o di superficie e/o modifiche di sagoma a condizione che il
soggetto proponente o il tecnico incaricato dichiarino che gli interventi proposti non
abbiano  né  singolarmente  né  congiuntamente  ad  altri  interventi,  incidenze
significative sui siti. Sono fatte salve specifiche e particolari necessità evidenziate
dai piani di gestione dei siti di rete Natura 2000.

La  Procedura  di  valutazione  di  incidenza  prevede  che  il  proponente  debba
presentare il progetto definitivo corredato di istanza e di studio di incidenza all'ente
gestore. 
L'ente gestore, valutato lo studio, si esprime in merito mediante atto, entro 60 gg
dalla ricezione della relazione. L’ente gestore potrà richiedere integrazioni una sola
volta,  il  termine  per  l'espressione  decorrerà  nuovamente  dalla  data  in  cui  le
integrazioni perverranno all'ente gestore.

fonte: http://www.minambiente.it
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La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e
valutare i principali effetti che il piano/progetto (o intervento) puó avere sul sito Natura 2000, tenuto
conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.
Infatti, "la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una base: in particolare,
l'autorizzazione  o  il  rifiuto  del  piano  o  progetto.  La  valutazione  va  quindi  considerata  come  un
documento che comprende soltanto quanto figura nella documentazione delle precedenti analisi.
…
La  metodologia  procedurale  proposta  nella  guida  della  Commissione  è  un  percorso  di  analisi  e
valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali:
FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito
della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o
progetti, e che porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti
significativa; 
FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito,
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità
del  sito  e  dei  suoi  obiettivi  di  conservazione,  e  individuazione  delle  misure  di  mitigazione
eventualmente necessarie; 
FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per
raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito; 
FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado
di  bilanciare  le  incidenze  previste,  nei  casi  in  cui  non  esistano  soluzioni  alternative  o  le  ipotesi
proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante
interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L'iter  delineato  nella  guida  non  corrisponde  necessariamente  a  un  protocollo  procedurale,  molti
passaggi possono essere infatti seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere calato nelle
varie procedure già previste, o che potranno essere previste, dalle Regioni e Province Autonome.
Occorre inoltre  sottolineare che i  passaggi  successivi  fra  le  varie  fasi  non  sono obbligatori,  sono
invece consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine
della  fase  di  verifica  indicano  chiaramente  che  non  ci  potranno  essere  effetti  con  incidenza
significativa sul sito, non occorre procedere alla fase successiva.

Obiettivo della fase di screening è quello di  verificare la possibilità che dalla realizzazione di un
piano/progetto,  non  direttamente  connesso  o  necessario  alla  gestione  di  un  sito  Natura  2000,
derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso.
a)  Gestione del  sito -  In  primo luogo si  verifica  se il  piano/progetto  è  direttamente connesso o
necessario alla gestione del sito, ovvero, se riguarda misure che sono state concepite unicamente per
la gestione ai fini della conservazione.  Nel caso in cui il  piano/progetto abbia tale unica finalità la
valutazione d'incidenza non è necessaria.
Nel caso in cui invece si tratti di piani o progetti di gestione del sito integrati ad altri piani di sviluppo, la
componente non direttamente legata alla gestione deve comunque essere oggetto di una valutazione.
Puó infine  verificarsi  il  caso  in  cui  un  piano/progetto  direttamente  connesso o  necessario  per  la
gestione di un sito possa avere effetti su un altro sito: in tal caso si deve comunque procedere ad una
valutazione d'incidenza relativamente al sito interessato da tali effetti.
b)  Descrizione del piano/progetto -  la procedura prevede l'identificazione di tutti  gli  elementi del
piano/progetto suscettibili di avere un'incidenza significativa sugli obiettivi  di conservazione del sito
Natura 2000 oltre all'individuazione degli eventuali effetti congiunti di altri piani/progetti.
La guida metodologica della DG Ambiente contiene una checklist esemplificativa degli elementi da
considerare (si veda inoltre l'allegato G al DPR 357/97):
- dimensioni, entità, superficie occupata 
- settore del piano 
- cambiamenti fisici che deriveranno dal progetto/piano (da scavi, fondamenta, ecc.) 
- fabbisogno in termini di risorse (estrazione di acqua, ecc.) 
- emissioni e rifiuti (smaltimento in terra, acqua aria) 
- esigenze di trasporto 
- durata della fasi di edificazione, operatività e smantellamento, ecc. 
- periodo di attuazione del piano 
- distanza dal sito Natura 2000 o caratteristiche salienti del sito 
- impatti cumulativi con altri piani/progetti 
- altro
…
c) Caratteristiche del sito - L'identificazione della possibile incidenza sul sito Natura 2000 richiede la
descrizione dell'intero sito, con particolare dettaglio per le zone in cui gli effetti hanno piú probabilità di
manifestarsi. L'adeguata conoscenza del sito evidenzia le caratteristiche che svolgono un ruolo chiave
per la sua conservazione. Per la descrizione del sito possono essere prese in considerazione diverse
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fonti (ad esempio, il modulo standard di dati di Natura 2000 relativo al sito, le mappe o gli archivi
storici del sito, ecc.).
d) Valutazione della significatività dei possibili effetti: per valutare la significatività dell'incidenza,
dovuta all'interazione fra i parametri del piano/progetto e le caratteristiche del sito, possono essere
usati alcuni indicatori chiave quali, ad esempio:
- perdita di aree di habitat (%) 
- f rammentazione (a termine o permanente, livello in relazione all'entità originale) 
- perturbazione (a termine o permanente, distanza dal sito) 
- cambiamenti negli elementi principali del sito (ad es. qualità dell'acqua)
Nel caso in cui si possa affermare con ragionevole certezza che il  piano/progetto non avrà
incidenza significativa sul sito Natura 2000,  non è necessario passare alla fase successiva
della valutazione appropriata.
Se permane incertezza sulla possibilità che si producano effetti significativi si procede alla fase di
verifica successiva. Qualsiasi decisione deve essere documentata in una relazione che illustri i motivi
che hanno condotto a tale conclusione.

Incidenza significativa:  si intende la probabilità che un piano o un progetto ha di produrre effetti
sull'integrità di un sito Natura 2000; la determinazione della significatività dipende dalle particolarità e
dalle condizioni ambientali del sito.
Incidenza negativa: si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su un
sito Natura 2000, arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete
Natura 2000.
Incidenza positiva: si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su un
sito Natura 2000, non arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della
rete Natura 2000.
Valutazione d'incidenza positiva: si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o
progetto che abbia accertato l'assenza di effetti negativi sull'integrità del sito (assenza di incidenza
negativa).
Valutazione d'incidenza negativa: si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o
progetto che abbia accertato la presenza di effetti negativi sull'integrità del sito.

Sono  frequenti  le  situazioni  in  cui  l’obbligo  di  effettuare  valutazioni  ambientali
deriva contemporaneamente da diverse normative comunitarie, con la conseguente
necessità di individuare procedimenti coordinati in grado di cogliere le sinergie e
produrre valutazioni efficaci e non ripetitive. 
In  questi  casi  occorre  predisporre  un  procedimento  di  valutazione  ambientale
coordinato, nel quale accanto ai contenuti dei singoli studi trovino spazio modalità
di integrazione nella elaborazione, valutazione e monitoraggio del piano, secondo
quanto indicato nello schema seguente.

3.8.2. Piani di gestione dei SIC e norme per le ZPS

Il SIC “Lago di Pusiano” presente nel territorio comunale, dispone di un piano di
gestione che individua una serie di azioni e di limitazioni nell’utilizzo delle aree e
nella fruizione.

3.9. Piano di indirizzo forestale

Bosisio Parini, per la porzione di territorio entro il parco ne rispetta la normativa,
mentre in quanto non rientrante in territori facenti capo a Comunità Montane, è
soggetto al rispetto del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) redatto dalla provincia di
Lecco per la porzione di territorio fuori parco.
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In  particolare  il  PIF  individua  le  aree  boscate  e  ne  regolamenta  l’utilizzo  e
l’eventuale trasformazione.

Nella redazione del Documento di Piano è da tenere presente il limite delle aree
boscate  che  il  Documento  di  Piano  deve  recepire  interamente  ad  eccezione  di
situazioni di evidente contrasto con l’uso attuale dei suoli, in ambito consolidato o
limitrofo ad esso.

Figura 6: PIF provincia di Lecco – tavola 1 – uso del suolo
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Figura 7: Trasformazione d’uso dei boschi (fonte: presentazione VAS PIF Lecco)

Nel comune di Bosisio Parini, al di fuori del Parco, sono censite varie aree come
alneti  e robinieto; sono anche presenti  aree di  minore estensione censite  come
castagneti e orno-ostrieto.

Le  tavole  successive  presentate  descrivono  il  sistema  vincolistico,  le  attitudini
funzionali delle aree boscate, le trasformazioni possibili, le tipologie di intervento
compensativo in relazione all’eventuale ubicano dell’area, le azioni di gestione –
miglioramento proposte per le varie tipologie boscate presenti.
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Figura 8: PIF provincia di Lecco – tavola 2 - tipi e categorie forestali
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Figura 9: PIF provincia di Lecco – tavola 3 – vincoli
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Figura 10: PIF provincia di Lecco – tavola 5 – attitudini funzionali
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Figura 11: PIF provincia di Lecco – tavola 7 – trasformazioni

Figura 12: PIF provincia di Lecco – tavola 8 – compensazioni
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Figura 13: PIF provincia di Lecco – tavola 9 - azioni

3.10. Altri strumenti di pianificazione

Si riportano qui in breve i riferimenti ad altri documenti e strumenti di pianificazione utili alla
verifica della coerenza della Variante generale oggetto di valutazione; dalla consultazione dei
documenti citati, a cui si rimanda per eventuali ulteriori approfondimenti, possono essere tratti
alcuni spunti concreti applicabili alla pianificazione locale:

• Rapporto dell'ambiente ed. 2011 della Provincia di Lecco

• Piano Faunistico Provinciale

• Piano Ittico Provinciale

• Piano d'Ambito Provinciale

• Piano Provinciale di gestione dei Rifiuti

• Piano Energetico Provinciale

Rapporto dell'ambiente ed. 2011 della Provincia di Lecco

fornisce  indicazioni  generali  sulle  tematiche  ambientali  aggregate  per  provincia  e  per
comprensori;  da  questo  importante  documento  è  possibile  trarre  alcune  utili  indicazioni,
specifiche per il territorio (piccolo comune) e per il contesto (Documento di Piano), riguardo:

• profilo  socio-sanitario,  da  cui  si  deduce  che  le  principali  cause  di  mortalità  nella
provincia sono imputabili a disturbi circolatori e tumori; aspetti entrambi correlabili con
tematiche quali  la  promozione dell'attività  fisica,  la  qualità  dell'aria,  la  gestione delle
sostanze pericolose e inquinanti

• qualità dell'aria, per la quale i maggiori responsabili di inquinamento sono rappresentati
dalla  combustione  non  industriale  (riscaldamento)  e  dal  trasporto  su  strada,  in
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particolare per quanto concerne il particolato atmosferico aerodisperso (PM10, PM2.5);
inquinamento “indoor”, cioè degli ambienti confinati in cui trascorriamo gran parte del
nostro tempo e per il quale non esistono dati di riferimento

• inquinamento  acustico,  da  gestire  con  un'accorta  pianificazione  delle  adiacenze  di
destinazioni d'uso e con la coerenza con la zonazione acustica

• utilizzo  delle  risorse  idriche,  per  cui  risulta  una  potabilità  delle  acque  (Barzago,  60
campionamenti) del 100% dal 2004 al 2009; sono inoltre censite 15 captazioni per uso
privato (14 da pozzi, 1 da sorgente)

• acque superficiali,  riporta i  dati relativi all'impianto di depurazione con una situazione
discreta per quanto riguarda i controlli (Lambrugo: n.d.; Nibionno: 23 nel periodo 2004-
2010, di cui 7 sfavorevoli)

Piano d'Ambito Provinciale ed. 2010

individua obiettivi quali:

• contenimento delle perdite della rete di acquedotto

• uso consapevole della risorsa idrica

• continuità nell'erogazione della risorsa idrica

• qualità dell'acqua distribuita

• riduzione dell'inquinamento determinato dalle fognature

• controllo degli scarichi recapitati in pubblica fognatura

per quanto riguarda le criticità comuni ai settori acquedotto, fognatura e depurazione, vale la
pena enunciare le principali di carattere generale:

• qualità del servizio all'utenza

• economicità del servizio

• miglioramento dell'efficienza

I dati specifici relativi alla situazione del comune sono riportati nei relativi paragrafi.

Piano Energetico Provinciale

Per quanto riguarda gli aspetti connessi all'energia ed al suo consumo, può essere utile tenere
in conto di considerazioni generali che emergono dalla relazione:

• i  principali  consumi  energetici  sono  imputabili  alla  residenza,  seguiti  dalle  attività
produttive (dati 2002-2007); 

• si evidenzia la necessità di promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili

• per quanto riguarda specificatamente il settore edilizio, ci si pone l'obiettivo di introdurre
parametri costruttivi cogenti

• si  individua  il  settore residenziale  come quello  in  grado di  rispondere con maggiore
flessibilità in tempi medio-brevi alle sollecitazioni relative al risparmio eneregetico

...

Per quanto riguarda specificatamente il settore residenziale: 

L’orientamento generale che si intende seguire si basa sul concetto delle migliori tecniche e
tecnologie disponibili. In base a tale concetto, ogni qual volta sia necessario procedere verso
installazioni ex novo oppure verso retrofit o sostituzioni, ci si deve orientare ad utilizzare ciò che
di meglio, da un punto di vista di sostenibilità energetica, il mercato può offrire. Tale concetto
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vuole stabilire delle condizioni affinché il ricambio naturale di per sé sia sufficiente a fornire un
contributo significativo verso una maggiore efficientizzazione energetica. 

...

L’approccio basato sulle migliori tecnologie trova, negli usi finali elettrici, la sua miglior forma di
applicazione. I tempi relativamente brevi di vita utile consentono, infatti, di utilizzare i ricambi
naturali per introdurre dispositivi sempre più efficienti.

…

Il raggiungimento degli obiettivi identificati potrà essere realizzato attraverso diverse azioni, tra
cui:

• La definizione di accordi volontari settoriali  con le società di servizi energetici o con i
distributori  di  energia  in  virtù  della  possibilità  che  gli  interventi  siano  sostenuti
dall’emissione dei titoli di efficienza energetica;

• L’introduzione,  negli  strumenti  di  regolamentazione  edilizia,  di  obblighi  riguardanti
l’efficienza  negli  usi  elettrici  per  i  servizi  comuni  degli  edifici  (uso  di  dispositivi  che
permettano di controllare i consumi di energia dovuti all’illuminazione, quali interruttori
locali, interruttori a tempo, controlli azionati da sensori di presenza, controlli azionati da
sensori di illuminazione naturale);

• L’introduzione, negli strumenti di regolamentazione edilizia, di condizioni costruttive che
valorizzino l’illuminazione naturale  (opportuno orientamento delle  superfici  trasparenti
dei  locali  principali;  sistemi  di  trasporto  e  diffusione  della  luce  naturale  attraverso
specifici accorgimenti architettonici e tecnologici, ecc.).

La diminuzione dei consumi di energia elettrica può derivare anche da un uso più limitato di
determinati  apparecchi,  primi  fra  tutti  gli  impianti  di  condizionamento  estivo.  Le  azioni  di
efficientizzazione edilizia potranno apportare vantaggi anche in tal senso.

Per quanto riguarda l'illuminazione pubblica … si può affermare che è possibile conseguire un
notevole risparmio energetico ed un ridotto impatto ambientale nel  settore dell’illuminazione
esterna, pubblica e privata.

Essenzialmente, dal punto di vista tecnico, questi risultati sugli impianti esistenti si conseguono
attraverso le seguenti 3 azioni:

- sostituzione delle lampade a bassa efficienza luminosa (tipicamente, le lampade a vapori di
mercurio)  con lampade caratterizzate  da un’efficienza  più elevata (specialmente  lampade a
vapori di sodio, ad alta e bassa pressione);

- interventi sui corpi illuminanti allo scopo di minimizzare o eliminare ogni forma di dispersione
del flusso luminoso in direzioni diverse da quelle in cui questo è necessario (specificatamente,
verso l’alto e lateralmente). Questi interventi si concretizzano attraverso la schermatura o la
corretta inclinazione dei corpi illuminanti stessi;

- adozione di dispositivi atti a razionalizzare i consumi energetici degli impianti (come regolatori
di flusso, interruttori crepuscolari, sistemi di telecontrollo).

Nel piano energetico provinciale viene infine promossa l'installazione di impianti solari termici e
fotovoltaici in particolare di piccole e medie dimensioni, sugli edifici residenziali e sugli edifici
pubblici.
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4. Caratteristiche del territorio e dell'ambiente

Il rapporto ambientale della VAS del PGT vigente, nell'analisi del contesto ambientale evidenzia
i fattori ambientali che, costituenti il quadro conoscitivo di riferimento, permettono di esprimere
le principali  criticità/opportunità e consentono la verifica di coerenza degli obiettivi generali  e
specifici del piano.

L'analisi del contesto è stata condotta per i fattori ambientali esplicitati dalla direttiva europea
sulla VAS:

popolazione,

aria,

acqua,

suolo,

uso del suolo,

agricoltura,

flora, fauna e biodiversità,

insediamenti produttivi,

rumore,

radiazioni,

rifiuti.

Già nel documento di scoping edito nel 2013, sono stati apportati gli aggiornamenti disponibili,
in particolare relativamente ai dati ARPA (INEMAR; campagne mobili  di rilevamento dei dati
della  qualità  dell'aria,  RSA);  il  presente  rapporto  ambientale  ripropone  il  quadro  dei  dati
aggiornati disponibili, rimandando eventualmente al rapporto ambientale della VAS del PGT per
gli argomenti non trattati.
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4.1. Inquadramento territoriale
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Bosisio Parini si colloca nell’alta Brianza lecchese, il suo territorio, di 4,79 kmq è caratterizzato
da cordoni, dossi morenici, “roccoletti”, su un fondo sostanzialmente pianeggiante; l’altimetria
varia da 260 a 310 m slm.

Il  comune confina con Cesana Brianza,  Annone Brianza,  Molteno,  Rogeno e con il  lago di
Pusiano. 

Sono  rivieraschi  del  lago  di  Pusiano  i  Comuni:  di  Pusiano,  Eupilio,  Erba,  Merone  (CO)  e
Rogeno, Bosisio Parini, Cesana Brianza (LC).

L’abitato si e costituito da due nuclei originari: Bosisio e Garbagnate Rota che hanno trovato
una loro identità nelle singole comunità parrocchiali, i due abitati del Comune degradano verso
la sponda del lago di Pusiano, mentre nella fascia pianeggiante del comune sono presenti degli
insediamenti produttivi, a ridosso della SS36.

Rispetto alla cartografia CTR, il comune è contenuto nelle sezioni B4c5 e B4d5 
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Figura 14: Ubicazione del comune di Bosisio Parini
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I collegamenti stradali che attraversano il comune di Bosisio Parini sono la SS 36  e
la SP 47. 
Il comune è poi attraversato da una strada di livello comunale di raccordo tre le due
precedenti.
Le  stazioni  della  ferrovia  Lecco  –  Molteno  -  Monza  (Molteno  e  Rogeno)  distano pochi  km
dall’abitato.
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Figura 15: Inquadramento CTR
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4.2. Popolazione

Gli abitanti residenti assommano attualmente a 3457 (dato ISTAT al 1 gennaio 2016) per una
densità abitativa piuttosto alta, pari a 721 abitanti/kmq.

4.3. Aria

4.3.1. Emissioni in atmosfera

Per la stima delle principali sorgenti emissive sul territorio comunale di Bosisio Parini è stato
utilizzato l’inventario regionale delle emissioni, INEMAR (Inventario Emissioni Aria), nella sua
versione più recente, riferita all’anno 2012 – dati definitivi. 
Nell’ambito  di  tale  inventario  la  suddivisione  delle  sorgenti  avviene  per  attività  emissive:  la
classificazione utilizzata fa riferimento ai macrosrosettori relativi all’inventario delle emissioni in
atmosfera dell’Agenzia Europea per l’Ambiente CORINAIR (Cordination Information Air). 
Per  ciascun macrosettore  vengono  presi  in  considerazione  diversi  inquinanti:  sia  quelli  che
fanno  riferimento  alla  salute,  sia  quelli  per  i  quali  è  posta  particolare  attenzione  in  quanto
considerati gas ad effetto serra.

Per le emissioni, la fonte dei dati è: ARPA LOMBARDIA - REGIONE LOMBARDIA, INEMAR, Inventario
Emissioni in Atmosfera: emissioni in regione Lombardia nell'anno 2012.
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Figura 16: Infrastrutture viarie che tagliano il territorio comunale
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Le sigle indicate nelle tabelle seguenti hanno i significati:
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Cr kg 13 - Cromo e suoi composti solidi o gassosi
Hg kg 15 - Mercurio e suoi composti solidi o gassosi
Se kg 18 - Selenio e suoi composti solidi o gassosi
IPA-CLTRP kg 10438 - Idrocarburi Policlici Aromatici - (4 convenzione LRTAP)
SO2 t 1 - Ossidi di zolfo (SO2 + SO3)
PM10 t 9 - Polveri con diametro <= 10 micron (PM10)
EC t 10501 - Elemental Carbon
OC t 10502 - Organic Carbon
BkF kg 10504 - Benzo(k)fluorantene
SOST_AC kt 10428 - Totale sostanze acidificanti

BaP kg 10435 - Benzo[a]pirene
BbF kg 10503 - Benzo(b)fluorantene
IcdP kg 10505 - Indeno(cd)pirene
N2O t 2 - Ossidi di azoto (NO + NO2) come NO2
NH3 t 8 - Ammoniaca
PTS t 10 - Polveri totali
Cd kg 12 - Cadmio e suoi composti solidi o gassosi
Ni kg 16 - Nichel e suoi composti solidi o gassosi
Zn kg 19 - Zinco e suoi composti solidi o gassosi
CO2_eq kt 10427 - Totale gas serra (espresso come CO2 equivalente)

NOx t 7 - Protossido di azoto
COV t 3 - Composti Organici Volatili ad esclusione del metano
PM2.5 t 33 - Polveri con diametro <= 2,5 micron (PM2.5)
PREC_OZ t 10429 - Totale precursori dell'ozono
CH4 t 4 - Metano
CO t 5 - Monossido di carbonio
CO2 kt 6 - Biossido di carbonio
As kg 11 - Arsenico e suoi composti solidi o gassosi
Pb kg 17 - Piombo e suoi composti solidi o gassosi
Cu kg 14 - Rame e suoi composti solidi o gassosi

2 Combustione non industriale
9 Trattamento e smaltimento rifiuti
8 Altre sorgenti mobili e macchinari

11 Altre sorgenti e assorbimenti
3 Combustione nell'industria
4 Processi produttivi
6 Uso di solventi
5 Estrazione e distribuzione combustibili
7 Trasporto su strada

10 Agricoltura

Codice 
macrosettore Descrizione macrosettore
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Nelle tabelle sono evidenziati  i  valori  significativamente più alti  e,  a conferma di quanto già
emerso nella VAS del PGT, si nota come le principali fonti emissive siano il traffico veicolare e
la  combustione  non  industriale;  per  alcuni  agenti  inquinanti,  anche  i  processi  produttivi,
l'agricoltura, giocano un ruolo di rilievo. 
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Hg Se SO2 PM10 EC OC SOST_AC

kg kg kg kg t t t t kg

2 0,1868 0,0239 0,0022 3,1836 0,3193 3,2650 0,3819 1,7011 0,5301 0,1797

9 0,0000 0,0000 0,0000 0,0002 0,0000 0,0063 0,0010 0,0012 0,0001 0,0000

8 0,0009 0,0000 0,0002 0,0026 0,0018 0,0326 0,0120 0,0085 0,0006 0,0138

11 0,0404 0,0001 0,0000 0,0696 0,0025 0,2569 0,0265 0,1345 0,0279 0,0003

3 0,0178 0,0157 0,0203 0,2017 0,7388 0,2997 0,0562 0,1037 0,0305 0,1013

4 0,3895 0,0359 0,0357 0,1801 0,0000 1,1421 0,0000 0,0000 0,0450 0,0000

6 0,0022 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,3745 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

5 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

7 1,6406 0,0000 0,0332 0,3330 0,0682 3,1805 0,9457 0,4973 0,0808 0,9552

10 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0305 0,0000 0,0000 0,0000 0,6028

Codice 
macrosettore Cr

IPA-
CLTRP BkF

kt

N2O NH3 PTS Cd

kg kg kg t t t kg kg kg

2 1,0474 0,9299 0,6762 0,3113 0,0809 3,4334 0,1053 0,0163 4,1507 10,8596

9 0,0001 0,0001 0,0001 0,0000 0,0000 0,0069 0,0000 0,0000 0,0042 0,0001

8 0,0005 0,0009 0,0005 0,0025 0,0001 0,0326 0,0002 0,0013 0,0182 0,0582

11 0,0086 0,0074 0,0257 0,0005 0,0000 0,2569 0,0285 0,0317 0,7078 -0,8801

3 0,0579 0,0842 0,0290 0,0597 0,0129 0,3746 0,0068 0,3195 0,3406 6,0113

4 0,0450 0,0450 0,0450 0,0000 0,0000 1,3514 0,0619 0,0306 53,6870 0,0104

6 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,5574 0,0007 0,0000 0,0000 0,7775

5 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 1,1319

7 0,0774 0,0994 0,0754 0,3436 0,8494 4,1616 0,0518 0,2819 19,9456 11,2923

10 0,0000 0,0000 0,0000 1,2105 10,2478 0,0739 0,0000 0,0000 0,0000 1,0290

Codice 
macrosettore BaP BbF IcdP Ni Zn CO2_eq

kt

COV PM2.5 PREC_OZ CH4 CO CO2

t t t t t t kg kg kg

2 7,5856 4,2281 3,2104 17,1743 3,0812 33,1690 10,6898 0,0244 0,2189 0,0489

9 0,0008 0,0003 0,0062 0,0027 0,0009 0,0135 0,0000 0,0001 0,0001 0,0001

8 0,6293 0,0947 0,0326 0,8914 0,0013 0,2627 0,0574 0,0000 0,0006 0,0309

11 0,0117 1,4800 0,2569 1,6434 8,6989 0,2484 -1,0977 0,0015 0,2084 0,4107

3 3,5623 1,0402 0,2622 5,4359 0,1450 0,4334 5,9899 0,0332 0,0412 0,0396

4 0,0000 5,0134 0,5730 5,0192 0,4171 0,0000 0,0000 0,3038 9,8700 1,2005

6 0,0000 30,9263 0,3626 30,9263 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0213 0,0011

5 0,0000 1,4447 0,0000 2,0786 45,2755 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

7 41,5436 7,0888 2,3496 61,8748 0,6437 37,2159 11,1738 0,0483 4,3417 34,0252

10 0,0015 4,6152 0,0096 4,9913 26,7293 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

Codice 
macrosettore NOx As Pb Cu

kt
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4.3.2. Qualità dell'aria
Sul  territorio  comunale  sono  presenti  situazioni  di  rischio  per  la  qualità  dell’aria:  il  settore
produttivo, in gran parte rappresentato da aziende di lavorazione metallurgica  può produrre
emissioni  importanti  e  il  traffico  veicolare  può  inoltre  rappresentare  un  reale  fattore  di
inquinamento. 

Risulta pertanto opportuno verificare gli  effettivi  livelli  di inquinamento atmosferico attraverso
campagne  di  controllo  con  stazioni  mobili  in  particolare  per  il  controllo  dei  livelli  di  PM10
(superamento della soglia di attenzione di 50 mg/m3). 

A  titolo  di  riferimento,  può  risultare  interessante,  sia  per  epoca  di  rilevamento  che  per
ubicazione, il monitoraggio della qualità dell’aria con postazione mobile realizzato nel comune di
Rogeno nel ottobre 2009 (fonte ARPA Lombardia), data la vicinanza con il comune interessato
dall’analisi, essendo un comune confinante con Bosisio Parini. 

Campagna di Misura della qualità dell’aria COMUNE DI ROGENO

Fonte “ARPA Lombardia” – stralcio (si riportano alcuni grafici e le conclusioni)

La campagna di misura nel comune di Rogeno è stata condotta dal Dipartimento Provinciale di
Lecco dell’ARPA Lombardia. Lo scopo della campagna è il monitoraggio della qualità dell’aria
nel territorio comunale.

A tale fine, in accordo con il Comune, è stata scelta una postazione in una zona rurale vicino al
serbatoio dell’acquedotto comunale. Il laboratorio mobile è attrezzato con strumentazione per il
rilevamento di:

 Monossido di Carbonio (CO);

 Ossidi di Azoto (NOx);

 Ozono (O3);

 PM10 e PM2.5

 Benzene (C6H6).
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Le  misure  effettuate  sul  territorio  del  comune  di  Rogeno,  hanno  consentito  una
caratterizzazione generale della qualità dell’aria del sito.

3 I  valori  medi  di  CO sono  confrontabili  con  quelli  misurati  nella  postazione  fissa  di
Valmadrera. Sono estremamente bassi e risultano inferiori ai limiti di legge.

4 Anche l’NO2 rilevato risulta  essere confrontabile  con quello  misurato nella  stazione
della rete di monitoraggio della qualità dell’aria di Valmadrera e di Lecco Sora, avente
caratteristiche  simili  a  quelle  del  sito  monitorato.  In  nessuna  delle  postazioni
considerate è stato superato il limite normativo.

5 I valori e gli andamenti dell’O3 sono risultati confrontabili con quelli rilevati nelle altre
postazioni considerate. Non sono stati registrati superamenti dei limiti di legge.

70

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Rapporto ambientale Variante PGT – Novembre 2016

6 Il valore medio di  benzene rilevato durante l’intera campagna, è stato inferiore di  3
µg/m3, molto più basso del limite annuale pari a 5  µg/m3, stabilito nel  DM 60/02. I
valori sono risultati più bassi rispetto a quelli misurati a Lecco in via Amendola.

7 Durante la campagna, l’unico inquinante ad aver superato il limite di protezione della
salute umana, fissato a 50 µg/m3, è stato il PM10: il numero di giorni di superamento è
stato di 2 su 28. I superamenti del limite normativo si sono verificati in concomitanza di
superamenti anche nelle altre stazioni prese a confronto e sono dovuti una situazione
meteo sfavorevole alla dispersione degli inquinanti.

8 I  valori  di  PM2.5 risultano essere in  linea con quelli  misurati   nelle  altre stazioni  di
monitoraggio della  qualità  dell’aria  della  provincia  di  Lecco,  in  particolare con quelli
rilevati a Lecco via Sora.

Gli  episodi  di  criticità  per  il  PM10 non risultano  essere propri  del  sito  di  monitoraggio,  ma
interessano una vasta area della Pianura Padana. Infatti l’accumulo delle polveri fini nei bassi
strati atmosferici durante la stagione fredda, e il conseguente  superamento del valore limite
normativo, è modulato principalmente dalle condizioni climatiche che si instaurano sulla pianura
lombarda  in  inverno,  oltre  alle  caratteristiche  geografiche  della  regione.  Durante  le  fasi  di
stabilità atmosferica le calme di vento e il raffreddamento radiativo del suolo determinano una
diminuzione  delle  capacità dispersive dell’atmosfera,  favorendo l’accumulo  dei  inquinanti  al
suolo.
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4.4. Acqua

dalla relazione illustrativa Quadro conoscitivo

Il territorio comunale è lambito dal torrente  Bevera in un piccolo tratto del suo corso, al
confine con il comune di Molteno. Il torrente scende da Colle Brianza, attraversa diversi
comuni e si unisce al Lambro in zona Merone.

Il confine del territorio comunale in zona “Mais”, con la zona industriale di Molteno che si
sviluppa lungo la SS 36, è individuato dal Rio Beverella che si genera in Bosisio e scende
verso il Bevera in comune di Molteno/Rogeno.

I due corsi d’acqua sopra individuati sono classificati pubblici ai sensi del R.D. 11.12.1933
n. 1775.

In applicazione dell’art. 1-quater l. 08.08.1987 n. 431 la Regione Lombardia ha derubricato
tali corsi d’acqua per la loro irrilevanza ai fini paesaggistici,  come da tabella pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26.01.1987. 

Nel territorio comunale sono localizzati inoltre i seguenti corsi d’acqua: 

a. Merlotta

Ha  origine  in  risorgive  situate  in  loc.  Merlotta;  raccoglie  anche  le  acque  dei  versanti
contigui convogliandole nel lago di Pusiano a valle di via Eupilio.

b. Rio Camp Lung o Della Fontana

Si genera nelle risorgive a nord dell’azienda agricola il Campo; raccoglie le acque colanti
presso via  Trieste  e dai  versanti  presso Camp Lung, raggiunge via  don Monza ove è
intubato fino a raggiungere il lago di Pusiano.

c. Cavo

Sono rogge e scoli che drenano i terreni di via Dei livelli,  zona Casupola e degli ambiti
agricoli situati in prossimità del confine comunale con Cesana Brianza ed Annone Brianza.
Il cavo principale raccoglie le varie diramazioni e si collega alla roggia Cuminet in Cesana
Brianza; questa roggia prosegue in comune di Suello ove viene denominata Pescone e
sbocca nel lago di Annone.

d. Valloggia

E’ situata a sud della zona artigianale di via Cercè e raccoglie le acque colanti dal versante
nord  del  cordone  morenico  della  Campella.  In  prossimità  del  vecchio  nucleo  il  corso
d’acqua è tombinato e raggiunge il lago di Pusiano seguendo via IV Novembre, B. Appiani,
S.Gaetano, via al Lago.

Il territorio del comune di Bosisio Parini insiste sul bacino del lago di Pusiano
dalla relazione illustrativa Quadro conoscitivo

Una parte del lago di Pusiano ricade nel territorio comunale di Bosisio Parini.

La sponda lacustre in Bosisio Parini si sviluppa per ml. 3280 circa.

Il torrente Lambro, che scende dalla Valassina, è immissario ed emissario del lago.

Nel lago confluiscono anche numerose rogge o ruscelli provenienti dall’anfiteatro morenico
e prealpino che si sviluppa al suo contorno.

4.4.1. Qualità delle acque del lago di Pusiano

Fonte: ARPA Lombardia
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RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN LOMBARDIA 2004 – 2009
Stato Ecologico dei Laghi (SEL)

Risulta consistente (circa il 50%) il gruppo dei piccoli e piccolissimi laghi prealpini -
superficie entro i  10 km2, presenti  a quote comprese fra i  200 e gli  800 m di
altitudine, con profondità compresa fra 2 e 15 m - il cui stato qualitativo risulta
molto  diversificato  (pessimo  per  il  lago  di  Annone  Est;  scadente  per  Alserio,
Montorfano, Pusiano, Sartirana, Annone Ovest e Comabbio; sufficiente per Segrino,
Endine, Ghirla e Piano; buono per Monate e Ganna). (2004)

In Lombardia la prima campagna di  monitoraggio dei  laghi effettuata secondo i
criteri europei è stata avviata già dal 2007 su alcuni bacini lacustri ma fino al 2008
si sono utilizzati ancora i criteri definiti dal D.Lgs. 152/99 e s.m.i. per la valutazione
dello stato qualitativo.
I laghi sono stati suddivisi in tipologie sulla base della loro geomorfologia: i fattori
più importanti  per tale definizione sono l’altitudine,  le dimensioni  dello  specchio
d’acqua, la profondità media e la composizione geologica del bacino drenante. Per
definire la qualità  dei  laghi vengono eseguiti  almeno quattro prelievi  all’anno in
corrispondenza dei periodi più significativi, tra cui quello della massima circolazione
delle acque e quello della stratificazione.
La  valutazione  dello  stato  ecologico  dei  laghi  lombardi  nel  2008  evidenzia  una
situazione  assolutamente  bilanciata  tra  siti  che  presentano  qualità  sufficiente  o
buona e siti che presentano una qualità inferiore (50% rispettivamente). 
Relativamente alle stazioni di monitoraggio per le quali è stato possibile effettuare il
confronto tra il  2003 e il  2008, lo stato ecologico dei laghi è complessivamente
peggiorato: le stazioni che presentano qualità scadente e pessima sono passate da
15 a 18, su un totale di 33 stazioni considerate.
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4.4.2. Acquedotto

dalla relazione illustrativa Quadro conoscitivo

Nel comune sono attivi n. 4 pozzi così localizzati:

- presso chiesa S.Gaetano

- in piazza Parini

- a valle scuola media (n. 2)

Per compensazione, riserva idrica e pressione della rete dell’acquedotto, sono esistenti i

seguenti serbatoi:

- presso casa natale del Parini (serbatoio pensile)

- presso c.na Colombè (seminterrato)

Dai dati del piano d’ambito ATO della Provincia di Lecco (20/12/2007) emergono
alcuni altri dati interessanti.
Il  comune  di  Bosisio  Parini  attinge  acqua  da  4  pozzi,  dislocati  sul  territorio
comunale, il loro stato di conservazione è buono.
Il volume totale erogato ammonta a più di 534.000 mc/anno; dove circa 174.000
mc/anno  sono  per  usi  domestici  e  i  restanti  sono  utilizzati  nell’industria  e
nell’agricoltura.
Il consumo specifico per abitante per usi domestici ammonta a 147 litri/giorno.

Le reti di distribuzione si sviluppano per 18,5 km, il  loro stato di conservazione
complessivo è buono. Le perdite stimate sono inferiori al 20%.

La potabilità delle acque è alta (>95% dei campioni analizzati), dato che si attesta
sulla media del territorio della Brianza; l’inquinamento, quando presente, è di tipo
microbiologico (controlli anno 2002).

Sono segnalati momenti di carenza idrica, durante il periodo estivo, probabilmente più legati a
cali temporanei di pressione nella rete di distribuzione che non a ridotte portate di emunzione.

4.4.3. Scarichi e depurazione
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La rete fognaria del  comune di  Bosisio  Parini  è  solo  parzialmente sdoppiata;  si
estende per una lunghezza complessiva di 18,17 km e viene definita mediamente in
buono stato di conservazione.

Il  sistema  degli  sfioratori  è  un  problema  aperto  in  quanto,  ad  ogni  evento
meteorologico intenso, la fognatura mista recapita a lago, per mezzo del reticolo
idrografico, le acque non depurate.

Senz’altro  questo  aspetto  è  critico  e  può  essere  progressivamente  risolto
pianificando gli interventi di sdoppiamento della fognatura in concomitanza con il
rifacimento  dei  manti  stradali  o  a  seguito  di  altri  lavori  pubblici  a  carico  della
viabilità.

4.5. Geologia e suoli

La  morfologia  del  territorio  comunale  è  connotata  dai  rilievi  piuttosto  dolci  dei
cordoni morenici e dalle depressioni a sedimenti prevalentemente lacustri; sui primi
sono  concentrate  le  aree  abitate,  nelle  aree  ribassate  sono  presenti  i  grossi
insediamenti  produttivi.   Il  catalogo  dei  paesaggi  lombardi,a  commento  della  ,
descrive le superfici e le morfologie più salienti.
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Figura 17: unità fisiografiche: MR sono i sistemi morenici; PB i versanti acclivi su roccia

Catalogo paesaggi lombardi
SISTEMA - P
Rilievi  montuosi  delle  Alpi  e  Prealpi  lombarde,  caratterizzati  da  substrato  roccioso  e,  sovente,  da
affioramenti litoidi.

SOTTOSISTEMA - PB
Piano  basale,  coincidente  con  la
fascia  fitoclimatica  del
"Castanetum"  ubicato  a  quote
inferiori ai 700 m (± 300 m). 
Comprende  l'orizzonte
submediterraneo con sclerofille
(Quercus  ilex,  Olea  europea)  e
l'orizzonte submontano con boschi
di latifoglie eliofile (Quercus robur
peduncolata,  Q.  petraea,
Castanea sativa).

PB 3
Crinali arrotondati, superfici cacuminali blandamente convesse e versanti con
pendenze da moderate a moderatamente elevate, utilizzati prevalentemente
a pascolo, prato e seminativo.

SISTEMA - M
Anfiteatri morenici dell’alta pianura. 
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SOTTOSISTEMA - MR
Depositi morenici recenti 
(“wurmiani”) dotati di morfologia 
aspra e costituiti da sedimenti 
glaciali e subordinatamente 
Fluvioglaciali  e  fluvio-lacustri,
generalmente  poco  alterati,  con
diffusa  presenza  di  pietrosità  in
superficie e di scheletro nei suoli.

MR 1
Cordoni morenici principali e secondari, compresi quelli addossati ai versanti
montuosi, generalmente a morfologia netta, con pendenze da basse a molto
elevate, costituiti da depositi grossolani poco classati immersi in matrice fine
(sabbie e limi). 

MR 6
Aree in cui l'idromorfia è dovuta alla falda subaffiorante, riscontrabile sia in
corrispondenza  di  conche  lacustri  -  parzialmente  o  completamente
prosciugate e prive di drenaggio esterno naturale -, sia in prossimità di   corsi
d'acqua.  Ove  i  ristagni  idrici  sono  più  superficiali,  sono  diffusi  depositi
organici e vegetazione spontanea igrofila.

4.6. Suoli

I  suoli  sono  normalmente  piuttosto  sviluppati  ed  evoluti,  anche  quando  sono  sostenuti  da
substrato  roccioso.  All’interno  del  territorio  comunale  le  tipologie  di  suoli  dominanti  sono
rappresentate da Fluvisol, Cambisol e Regosol (WRB, 2006).
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Figura 18: Suoli – Unità cartografiche
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Figura 19: Legenda delle unità cartografiche (fonte ERSAF)
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Classi utilizzate nella descrizione dei suoli

Profondità  utile  per  le  radici
(cm)

Scheletro 

(% in volume)

Pietrosità superficiale

%

Molto sottili    <     25 Assente   <    1 scarsa o nulla < 0.1

Sottili   25 -  50 Scarso    1 -  5 moderata 0.1 – 3 

Poco profondi   50 -  75 Comune   5 - 15 comune 3 – 15

Mod. profondi   75 –100 Frequente 15 - 35 elevata 15 – 50

Profondi 100 –150 Abbondante 35 - 70 eccessiva > 50 

Molto profondi    >   150 Molto abbond.  >    70

Reazione

pH in H2O

Saturazione in basi 

%

Molto acida    <    4.5 Molto bassa   <    35

Acida    4.5 – 5.5  Bassa   35 - 50   

Subacida   5.6 – 6.6 Media   50 -  75

Neutra    6.7 – 7.3 Alta   >    75

Subalcalina   7.4 – 8.2

Alcalina    >    8.2
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Drenaggio

drenaggio
rapido

L'acqua è rimossa dal suolo molto rapidamente.
I suoli presentano falda o falda sospesa rara o molto profonda, tessitura comunemente
grossolana e permeabilità elevata .

drenaggio
mod.
rapido

L'acqua è rimossa dal suolo rapidamente.
I suoli presentano falda o falda sospesa  rara o molto profonda, tessitura comunemente
grossolana e
permeabilità moderatamente elevata.

drenaggio
buono 

L'acqua è rimossa prontamente dal suolo, ma non rapidamente.
I suoli presentano una o più delle seguenti caratteristiche:
-  Falda  o  falda  sospesa profonda se  transitoria  o  molto  profonda se  da  transitoria  a
permanente 
- Permeabilità moderata 
- Durante la stagione di crescita l'acqua facilmente disponibile non è mai in difetto.

drenaggio
mediocre 

In alcuni periodi dell'anno l'acqua è rimossa dal  suolo piuttosto lentamente. 
I suoli presentano una o più delle seguenti caratteristiche:
-  Falda  o  falda  sospesa  moderatamente  profonda  se  transitoria  o  profonda  se  da
transitoria a permanente.
- Permeabilità moderatamente bassa o più bassa in uno strato entro il metro di profondità.
- Clima umido caratterizzato da periodiche forti precipitazioni.

drenaggio
lento

L'acqua è rimossa lentamente dal suolo il  quale è periodicamente bagnato per periodi
significativi durante la stagione di crescita.
I suoli presentano una o più delle seguenti caratteristiche:
- Falda o falda sospesa poco profonda se transitoria, o moderatamente profonda se da
transitoria a permanente.
- Permeabilità bassa o molto bassa.
- Apporti idrici quasi continui.

drenaggio
molto lento 

L'acqua  è  rimossa  così  lentamente  che  i  suoli  sono  periodicamente  bagnati  a  poca
profondità per lunghi periodi durante la stagione di crescita.
I suoli presentano una o più delle seguenti caratteristiche:
-   Falda  o  falda  sospesa  persistente  poco  profonda  o  superficiale,  eventualmente
transitoria 
- Permeabilità  bassa o molto bassa.
Apporti idrici quasi continui.

drenaggio
impedito

L'acqua è rimossa così lentamente che i suoli sono periodicamente bagnati in superficie o
in prossimità di questa per lunghi periodi durante la stagione di crescita.
I suoli presentano una o più delle seguenti caratteristiche:
- Falda o falda sospesa superficiale persistente o permanente.
- Giacitura depressa concava e priva di drenaggio esterno.
- Elevati apporti idrici praticamente continui, associati anche a suoli in pendenza.

Le caratteristiche principali delle tipologie pedologiche possono essere così riassunte:

FLUVISOLS (FL)

Suoli  che  possono  avere  un  orizzonte  superficiale  histico  (organico),  umbrico  (scuro,
desaturato,  mollico  (scuro,  saturo  e  ben  strutturato),  ochrico  (chiaro)  e  materiale  “fluvico”
(sedimenti fluviali o lacustri stratificati).

Sequenza tipica degli orizzonti:

A(p)-(B)-C

Dove A sta per orizzonte superficiale, tipico di suolo agricolo o pascolivo; p indica un suolo che
ha subito almeno parzialmente lavorazioni; B orizzonte profondo, caratterizzato da caratteri di
similitudine col substrato, ma con segni di evoluzione pedologica; C substrato, rappresentato da
detriti  e frammenti  rocciosi;  ()  indicano la  possibilità  che si manifestino i  caratteri  propri  del
suffisso.
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CAMBISOLS (CM)

Suoli che possono avere un orizzonte superficiale mollico (scuro, saturo e ben strutturato) e un
orizzonte profondo di alterazione (cambico).

Sequenza tipica degli orizzonti:

A(p)-Bw-C

Dove A sta per orizzonte superficiale, tipico di suolo agricolo o pascolivo; p indica un suolo che
ha subito almeno parzialmente lavorazioni; B orizzonte profondo, caratterizzato da caratteri di
similitudine col substrato, ma con profondi segni di evoluzione pedologica; w indica alterazione
significativa dell’orizzonte con differenziazioni rispetto al substrato per quanto riguarda colore e
struttura; C substrato, rappresentato da detriti e frammenti rocciosi; () indicano la possibilità che
si manifestino i caratteri propri del suffisso.

REGOSOLS (RG)

Suoli senza orizzonti diagnostici e senza roccia dura entro 25 cm.

Sequenza tipica degli orizzonti:

A-C oppure A-C-R

Dove A sta per orizzonte superficiale, tipico di suolo forestale, non lavorato né pascolato; C
substrato, rappresentato da detriti e frammenti rocciosi; R roccia.

4.6.1. Capacità d'uso dei suoli 
La  capacità  d'uso  dei  suoli  (Land  Capability  Classification,  abbreviata  in  “LCC”)  è  una
classificazione finalizzata a valutarne le potenzialità produttive - per utilizzazioni di tipo agro-
silvo-pastorale - sulla base di una gestione sostenibile, cioè conservativa della risorsa suolo.

La  classificazione  viene  effettuata  in  base  sia  alla  caratteristiche  intrinseche  del  suolo
(profondità,  pietrosità,  fertilità),  che  a  quelle  dell'ambiente  (pendenza,  rischio  di  erosione,
inondabilità,  limitazioni  climatiche),  ed  ha  come  obiettivo  l'individuazione  dei  suoli
agronomicamente più pregiati,  e quindi più adatti  all'attività agricola, consentendo in sede di
pianificazione territoriale, se possibile e conveniente, di preservarli da altri usi. 

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d'uso crescenti.
Le prime 4 classi sono compatibili con l'uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le classi
dalla  quinta  alla  settima  escludono  l'uso  agricolo  intensivo,  mentre  nelle  aree  appartenenti
all'ultima classe, l'ottava, non è teoricamente possibile alcuna forma di utilizzazione produttiva. 

 

Suoli adatti all'agricoltura

1 Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per tutte le
colture.

2 Suoli  che presentano moderate limitazioni  che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o
moderate pratiche conservative.

3 Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali
pratiche conservative.

4 Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle colture e
da richiedere accurate pratiche di coltivazione.

 Suoli adatti al pascolo ed alla forestazione

5 Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni difficilmente
eliminabili tali da restringere l'uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale.
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6 Suoli  che presentano limitazioni  severe, tali  da renderli  inadatti  alla coltivazione e da restringere
l'uso, seppur con qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale.

7 Suoli  che  presentano  limitazioni  severissime,  tali  da  mostrare  difficoltà  anche  per  l'uso  silvo
pastorale.

 Suoli inadatti ad utilizzazioni agro-silvo-pastorali

8 Suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro-silvo-pastorale e che, pertanto,
possono venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di raccolta delle acque. In
questa classe rientrano anche zone calanchive e gli affioramenti di roccia

Affiancata alla classe, viene riportata la sigla del tipo di limitazione (sottoclasse): 

- e per limitazioni legate al rischio di erosione;

- w per limitazioni legate all'abbondante presenza di acqua entro il profilo;

- s per limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo;

- c per limitazioni legate alle sfavorevoli condizioni climatiche.

Da notare che viene riportata solo la limitazione relativa alla classe più sfavorevole: così ad
esempio se un suolo si trova in 3° classe per il drenaggio (limitazione di tipo w) ed in 2° per la
fertilità (limitazione di tipo s), la segnatura corretta sarà 3w; se invece il suolo fosse in 3° classe
per entrambe le limitazioni, la segnatura sarebbe 3ws.
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Figura 21:  Land Capability Classification
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4.7. Uso del suolo

Il  territorio  comunale  assomma  a  479  ettari;  di  questi  circa  il  36%  sono
rappresentati da aree urbanizzate, il 30% sono boschi, il 34% seminativi e sono
prati.

Tabella 4-1 – ripartizione in classi d’uso del suolo (fonte DUSAF 2005-2007)

Uso del suolo DUSAF 2005_2007 ettari

Aree verdi incolte 0.76

Insediamenti produttivi agricoli 1.24

Prati permanenti con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 2.70

Prati permanenti in assenza di specie arboree ed arbustive 125.30

Seminativi semplici 33.90

Boschi di latifoglie a densità media e alta 133.34

Cespuglieti in aree di agricole abbandonate 5.95

Formazioni ripariali 0.50

Vegetazione dei greti 0.98

Vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere 2.39

Aree degradate non utilizzate e non vegetate 1.76
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UC DESCRIZIONE DEI SUOLI Classificazione USDA LCC

206 Haplic Luvisols 6e

208 6e

210 3es

212 Dystric Cambisols 4e

214 Dystric Cambisols 3s

217 3s

222 3w - 3s

CLASSIF. F.A.O. 
1990

Consociazione di suoli profondi su subtrato litoide, a tessitura media, scheletro 
comune,  drenaggio buono, scarsamente calcarei, reazione subalcalina in 
superficie e neutra in profondità, saturazione alta.

Typic Hapludalfs fine silty, mixed, 
superactive, mesic

Complesso di suoli profondi su substrato litoide, tessitura media in superficie, 
moderatamente grossolana in profondità, con scheletro assente o scarso, 
drenaggio buono, subalcalini, saturi, e di suoli sottili, limitati da contatto litico, 
con scheletro da scarso a comune, tessitura media, drenaggio buono,  non o 
scarsamente calcarei, reazione subalcalina, saturazione  alta.

Typic Eutrudepts fine loamy, mixed, 
superactive, mesic; Lithic 
Eutrudepts loamy, mixed, 
superactive, mesic

Eutric Cambisols; 
Calcaric Cambisols

Complesso di suoli molto profondi, tessitura moderatamente grossolana con 
scheletro frequente in superficie (60 cm), abbondante in profondità in profondità, 
drenaggio moderatamente rapido, non calcarei in superficie e debolmente calcarei 
in profondità,  neutri in superficie e subalcalini in profondità, saturazione alta, e di 
suoli molto profondi, a tessitura moderatamente grossolana, con scheletro 
scarso, drenaggio buono, reazione acida, saturazione molto bassa in superficie e 
media in profondità.

Typic Eutrudepts sandy skeletal, 
mixed, mesic; Fluventic Dystrudepts 
coarse loamy, mixed, superactive, 
mesic

Eutric Regosols; 
Dystric Cambisols

Consociazione di suoli molto profondi, tessitura media con scheletro comune in 
superficie e frequente in profondità, drenaggio buono, subacidi, saturazione 
molto bassa.

Typic Dystrudepts coarse loamy, 
mixed, superactive, mesic

Consociazione di suoli molto profondi, tessitura moderatamente. grossolana con 
scheletro scarso o comune, drenaggio da buono a mediocre, subalcalini, 
saturazione molto bassa.

Fluventic Dystrudepts coarse 
loamy, mixed, superactive, mesic

Complesso di suoli molto profondi,  tessitura moderatamente grossolana, con 
scheletro scarso o comune, drenaggio moderatamente rapido, reazione subacida, 
saturazione molto bassa,  e di suoli molto profondi,  tessitura da media a 
moderatamente grossolana, con scheletro scarso, drenaggio buono, reazione 
subacida, saturazione molto bassa in superficie e bassa in profondità.

Humic-pachic Dystrudepts coarse 
loamy, mixed, superactive, mesic; 
Humic Dystrudepts coarse loamy, 
mixed, superactive, mesic

Humic Cambisols; 
Humic Cambisols

Complesso di suoli molto profondi su substrato idromorfo, tessitura 
moderatamente grossolana,  drenaggio mediocre, acidi in superficie, subacidi in 
profondità, saturi, e di suoli molto profondi,  tessitura media, scheletro scarso, 
drenaggio buono, reazione acida in superficie e subacida in profondità, 
saturazione molto bassa.

Fluvaquentic Eutrudepts coarse 
silty, mixed, superactive, mesic; 
Fluventic Dystrudepts coarse 
loamy, mixed, superactive, mesic

Gleyic Cambisols; 
Dystric Cambisols

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Rapporto ambientale Variante PGT – Novembre 2016

Uso del suolo DUSAF 2005_2007 ettari

Cantieri 3.92

Cascine 2.82

Cimiteri 0.89

Impianti di servizi pubblici e privati 8.29

Impianti sportivi 18.33

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali 46.29

Parchi e giardini 20.38

Reti stradali e spazi accessori 6.62

Tessuto residenziale continuo mediamente denso 16.54

Tessuto residenziale discontinuo 21.80

Tessuto residenziale rado e nucleiforme 19.93

Tessuto residenziale sparso 3.92
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Figura 22: Uso del suolo (fonte DUSAF, Regione Lombardia, 2003)

4.8. Quadro del sistema agricolo 

I dati del VI censimento dell’agricoltura mostrano una realtà agricola abbastanza
sviluppata, con aziende agricole insediate e superfici aziendali medie piccole.

Tabella 4.1 – Aziende agricole di Bosisio Parini (fonte VI censimento ISTAT dell’agricoltura)

Aziende agricole numero 19

SAU ettari 116,39
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Figura  4-23 – Uso agricolo del suolo: seminativi in giallo, prati in verde, gli insediamenti
agricoli sono in marrone – fonte DUSAF 2005-2007.

Le aziende mappate sul territorio comunale sono 7; i dati ISTAT ne indicano invece
19.

Le produzioni agricole principali del Comune sono le colture foraggere (prati) e i
cereali; l’allevamento è ben rappresentato 

Le  attività  agricole  principali  sono  a  conduzione  familiare;  l’attività  svolta  dalle
aziende ha i seguenti indirizzi:

zootecnico n. 2 aziende (Binda. c.na Brugnè)

per manutenzione verde n. 2 “ (Farina, Agriverde)

di zootecnia e agriturismo n. 1 “ (Cascina Selva)
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di produzione cerealicola e agriturismo n. 1 “ (Il Campo)

di produzione miele n. 1 “ (c.na Colombè)

Alcuni fondi sono condotti nel tempo libero da lavoratori e pensionati.

Dati generali del VI censimento dell’agricoltura (ISTAT 2010)
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4.9. Vegetazione

Dal sito del Comune di Bosisio Parini

Il succedersi degli avvenimenti bioclimatici ha modellato la foresta fino ad un paio di
millenni  fa,  poi,  a  causa delle  profonde  modifiche  ambientali  dovute  alle  attività
antropiche,  le  caratteristiche  naturali  della  foresta  sono  state  profondamente
devastate  sino  a  scomparire.  Attualmente,  le  vestigia  dell’antica  vegetazione  si
rinvengono, con difficoltà, solo nei relitti boschivi protetti dei parchi e delle riserve. 

La formazione forestale mostra caratteri di transizione tra i boschi della pianura e
delle  Prealpi  e si  può riferire al  querceto misto  di  farnia  e carpino bianco, in cui
compaiono  numerose  altre  essenze  arboree  quali:  l’olmo,  l’acero  campestre,
l’orniello, il pino silvestre e il ciliegio selvatico. Tra le specie  alto-arbustive domina
nettamente il  nocciolo, sovente trattato a ceduo perché pollonifero; abbondante è
anche  il  sambuco,  dalla  precoce  foliazione  primaverile.  Numerosi  gli  arbusti  che
colorano il sottobosco: il precoce prugnolo, i biancospini, la sanguinella, il corniolo e
il pallon di maggio, danno vita al bosco spoglio di primavera e nutrimento autunnale
agli uccelli.
Maggio profuma del sempreverde e mellifero ligustro mentre il bosco d’autunno brilla
dei frutti della berretta da prete. Lo strato dei bassi arbusti, soprattutto ove il bosco
è degradato o confina con arativi, è zona di rovi ma ben presente è il pungitopo , la
lantana  e  numerosi  sono  gli  esemplari  giovani  di  specie  d’alta  crescita.  Molte  le
specie  di  rampicanti  ospiti  del  bosco:  troviamo  l’edera,  la  clematide  i  cui  ciuffi
argentei brillano nel bosco invernale, il caprifoglio ed il luppolo. 
In prossimità del fiume e delle zone umide si ergono maestosi i pioppi , gli ontani
neri e numerosi salici.
Il  soprassuolo  si  caratterizza  per  la  rigogliosa  fioritura  primaverile  di  numerose
liliflore: il bucaneve, il campanellino, lo splendido dente di cane, la scilla; ma anche
la primula gialla, gli anemoni e la pervinca esplodono in una successione di intense
fioriture, chiuse, alla fine di aprile, dall’ombra incipiente degli alberi. 
Più rari, ma belli da scoprire, l’elleboro verde, i ciclamini, il profumato mughetto e,
nelle zone umide, il giaggiolo giallo, la coda di topo ed alcune specie di orchidee.
Abbondante, lungo il letto del fiume, la presenza dei primordiali equiseti e delle felci.
Le pareti ombrose del ceppo ospitano le lunghe lamine della lingua cervina ed anche,
ove l’acqua garantisce umidità costante, diverse specie di muschi, alghe ed epatiche
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Figura 4-24– PIF provincia di Lecco – tavola 2 - tipi e categorie forestali

 
Come già accennato nel paragrafo 3.9, le aree boscate fanno riferimento a poche
tipologie: 

 alneti (boschi a prevalenza di ontano nero) dove le condizioni di idromorfia
dei suoli non consentono lo sviluppo di specie mesofile; 

 robinieti (boschi a prevalenza di robinia con presenze delle specie tipiche del
querco-carpineto) sui cordoni morenici e le aree rilevate a substrato litoide;

 sporadici castagneti e orno-ostrieti.

4.10. Fauna

NOTA:
La Legge Regionale 31 marzo 2008 n. 10, "Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola
fauna, della flora e della vegetazione",  abroga e sostituisce la l.r.  n.  33 del  1977 "Provvedimenti  in
materia di tutela ambientale ed ecologica". 
La nuova normativa risponde alle attuali esigenze di tutela diffusa della biodiversità, indipendentemente
dai territori inclusi o meno nelle aree protette. 
La  legge  regionale  n.  10/2008  introduce  inoltre  un  aspetto  di  assoluta  novità  nel  contesto  della
normativa di conservazione, prendendo in considerazione le liste nere di specie alloctone invasive e
dannose  alla  sopravvivenza  delle  specie  nostrane,  indicando  modalità  di  contenimento  e
regolamentando l'utilizzo sul territorio lombardo. 
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La legge regionale n. 10/2008, in linea con le indicazioni e gli elenchi della direttiva europea "habitat",
contempla sostanzialmente tutte le specie di fauna non omeoterma, vertebrata ed invertebrata, e tutte le
specie  vegetali  non  forestali,  disciplinandone  la  raccolta,  per  le  specie  consentite,  ed  individuando
appositi elenchi di specie protette e particolarmente protette. 
Insieme alle specie vengono tutelati anche i loro ambienti di vita, con particolare riferimento agli ambienti
acquatici ed altri peculiari. 

Dal sito del Comune di Bosisio Parini

Sui laghi di Pusiano e di Alserio e lungo il corso del fiume Lambro è facile vedere lo
Svasso maggiore, la Folaga, la Gallinella d’acqua, il Germano reale, qualche coppia di
Cigni e qualche Cormorano, mentre nei canneti si vedono e si sentono il Tarabusino,
il Cannareccione, la Cannaiola, il Basettino. Inconfondibili poi il Martin pescatore dallo
splendido piumaggio ed il volo dell’Airone cenerino.
Non mancano i rapaci, rappresentati dal Nibbio bruno, dalla Poiana, dal Gheppio e,
con rari  esemplari,  dal  Falco  di  palude,  dall’Albanella  reale  e  dallo  Sparviere.  E,
durante la notte, si possono udire i rapaci notturni, come l’Allocco, il Gufo comune, la
Civetta.
Se non è difficile vedere gli uccelli nel loro ambiente, assai più complicato è vedere i
mammiferi, sia per la loro scarsa quantità, che per la diffidenza e le abitudini spesso
crepuscolari  o  notturne.  Dal  rilevamento  delle  loro  tracce  o  per  qualche
avvistamento,  è comunque possibile  affermare con certezza che sono presenti  la
Volpe, il Tasso, la Donnola, la Lepre, oltre che, con maggior abbondanza, il Riccio, il
Ghiro, il Moscardino, la Talpa, il Topo selvatico, il Toporagno.

Il  territorio  di  Bosisio  Parini,  ampio  e  vario  per  ambienti,  vede  una  cospicua
presenza di specie faunistiche potenziali e reali che ne accrescono il pregio e che lo
rendono delicato e necessario di attenzione. Non a caso è stato istituito un SIC che
si preoccupa della tutela e gestione degli habitat.
Le presenze faunistiche censite nel SIC sono notevoli:
25 specie di uccelli, di cui 8 inserite nell’allegato I della direttiva 79/409/CEE;
6 specie di mammiferi, di cui 2 inserite nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE;
3 specie di anfibi, di cui 1 inserita nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE;
5 specie di rettili;
3 specie ittiche, di cui 1 inserita nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE;

4.10.1. Dati dei Siti di Importanza Comunitaria e Zone di
Protezione Speciale

Da: Formulario standard Natura 2000 – SIC IT2020006 – Lago di Pusiano
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4.11. Rete dei sentieri

dalla relazione illustrativa Quadro conoscitivo

STRADE DI CAMPAGNA E PISTE CICLOPEDONALI

All’esterno degli ambiti urbanizzati esistono numerose strade utilizzate per la coltivazione
dei fondi e che possono altresì  costituire piste  ciclopedonali  di  interesse ambientale  e
naturalistico.

Con questi  percorsi  si  può accedere a territori  ancora integri,  e si possono percepire i
valori paesistici ed ecologici ancora presenti.

Dal PTCP si rileva che in Bosisio sono percorsi ciclopedonali di rilevanza territoriale:

- le piste esistenti che si sviluppano ai lati della S.S. 36

- la pista da individuare lungo via A. Moro, via Carreggio, via don Monza, via Pozzolo, via
S.Giuseppe, via Eupilio, comune di Rogeno.

Sono piste che si interconnettono in un sistema generale, di livello regionale.

SENTIERI E/O PERCORSI PEDONALI

Sono  percorsi  che  completano  l’accessibilità  al  territorio  anche  in  zone  boscose  o
inaccessibili con strade.

4.12. Mobilità dolce

Nel comune di Bosisio sono attivi due piedibus per raggiungere la scuola.
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Si segnala anche la presenza di due gruppi di cammino.
Fonte ASL Lecco

BOSISIO PARINI attivo dal 2009

Ritrovo: c/o il parcheggio di Pre-Campel  ( zona mercato)

Martedì dalle 14.30 alle 15.30

Giovedì dalle 14.30 alle 15.30

BOSISIO - LAVORATORI attivo dal 2009

Ritrovo:  c/o il parcheggio di Pre- Campel ( zona mercato)

Lunedì dalle 18.15 alle 19.15

Venerdì dalle 18.15 alle 19.15

Camminare con altre persone oltre a migliorare la salute stimola la socializzazione e favorisce l’autostima portando 

benefici a livello psicofisico.

Camminare regolarmente contribuisce fortemente a migliorare o a prevenire le seguenti patologie:

 Malattie cardiovascolari

 Diabete

 Ipertensione

 Cadute e fratture femore

 Tumori del colon e altri tumori maligni.

Camminare 30 minuti al giorno per 5 giorni la settimana può essere in molti casi più efficace che assumere farmaci.

Questo programma fa si che i Medici di Medicina Generale abbiano una nuova potenzialità di prescrizione 

terapeutica (a costo zero!) per migliorare lo stato di salute dei loro pazienti in particolare per il diabete, l’obesità e 

le malattie cardiovascolari, ma anche l’osteoporosi e numerosi altri problemi di salute attraverso la pratica 

dell’attività fisica.

I Gruppi di cammino sfruttando il meccanismo “sociale” del camminare insieme e sono una buona occasione per 

prendersi cura della propria salute in modo divertente.

4.13. Insediamenti produttivi

Le  attività  produttive  sono  concentrate  nella  grossa  area  ad  est  dell’abitato  in
corrispondenza della SS 36; sono poi presenti alcuni insediamenti sparsi nelle aree
a prevalente destinazione residenziale.
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Figura 25: Insediamenti produttivi – DUSAF 2003

Il censimento generale dell’industria e dei servizi (ISTAT 2001) vede la cospicua
presenza  di  aziende  del  settore  manifatturiero  e  di  attività  di  commercio  e
riparazioni, seguite dalle attività di costruzioni. Si segnala inoltre la forte presenza
di industrie, prevalenti sulle imprese artigiane. 
Il panorama tracciato dal censimento è, vista la distanza temporale del rilevamento
e  l’andamento  non  favorevole  della  congiuntura  economica,  funzionale  alla
delineazione  di  un  quadro  generale,  ma  non  può  ritenersi  esaustivo  per  la
descrizione puntuale del sistema produttivo insediato nel territorio comunale.
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Figura 26: Censimento delle attività produttive

4.13.1. Industrie a rischio di incidente rilevante
dalla relazione illustrativa Quadro conoscitivo

In  comune  di  Cesana  Brianza,  sul  limite  del  confine  comunale,  si  è  insediata  la
Petrolcarbo.

L’attività principale svolta dall’azienda è quella di commercializzare GPL; nell’impianto si
effettuano operazioni di approvvigionamento, stoccaggio e distribuzione all’utente di GPL,
con riempimento di bombole. Il  GPL è altamente infiammabile ed è asfissiante ad alte
concentrazioni.  Gli  effetti  di  eventuali  incidenti  dovrebbero  esaurirsi  all’interno  del
perimetro dello stabilimento.
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Nello scenario di rischio è prevista una prima fascia di larghezza m. 15.00 misurata dalla
recinzione  dell’insediamento  ed  una  seconda  fascia  di  larghezza  m.  27.00.  Gli  ambiti
situati nel comune di Bosisio, contigui alla Petrolcarbo, sono agricoli e boschivi. 
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4.14. Rumore

Il  Comune  di  Bosisio  Parini  possiede  una  zonizzazione  acustica  redatta  nel  marzo  2014;
coerente con lo strumento urbanistico vigente

Classi di
destinazione d'uso

Declaratoria

CLASSE I - aree 
particolarmente protette

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - Aree destinate 
ad uso prevalentemente 
residenziale

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività industriali e artigianali
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Figura  27: RIR sita in Cesana Brianza. Tutta la fascia di rispetto ricade in area boscata o
agricola (tavola delle previsioni di piano)
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CLASSE III - Aree di tipo 
misto

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici

CLASSE IV - Aree di 
intensa attività umana

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di
linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 
piccole industrie

CLASSE V - Aree 
prevalentemente industriali

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni

CLASSE VI - Aree 
esclusivamente industriali

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 
attività industriali e prive di insediamenti abitativi

La successiva legge quadro n. 447/95 "LEGGE QUADRO SULL'INQUINAMENTO ACUSTICO"
ha mantenuto le 6 classi acustiche e ha affidato alle Regioni il compito di definire entro un anno
i  criteri  con  cui  i  Comuni  devono  procedere  alla  classificazione  acustica.
I valori limite assoluti di immissione associati alle 6 classi sono riportati in nella tabella seguente
(DPCM 14.11.1997). 

Classi di destinazione d'uso del territorio Valore limite [dBA]

Periodo Diurno
(6.00 - 22.00)

Periodo Notturno
(22.00 - 6.00)

CLASSE I - aree particolarmente protette 50 40

CLASSE II - Aree destinate ad uso prevalentemente 
residenziale

55 45

CLASSE III - Aree di tipo misto 60 50

CLASSE IV - Aree di intensa attività umana 65 55

CLASSE V - Aree prevalentemente industriali 70 60

CLASSE VI - Aree esclusivamente industriali 70 70
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4.15. Traffico veicolare

4.15.1. SS36 Milano – Lecco (Suello)
Sono qui riportati i dati di traffico sulla SS 36 nel periodo 1/1/2009 – 1/2/2009.
La stazione di rilevamento è ubicata poco più a nord, nel comune di Suello; vista la
tipologia di  strada,  prevalentemente di  transito  verso Milano in direzione Sud e
verso Lecco e la Valtellina in direzione Nord, si ritengono i dati validi anche per il
comune di Bosisio Parini.
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Figura 28: PCA
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Figura 29: Stazione di rilevamento del traffico sulla SS 36
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Figura  30:  medie  giornaliere  1/1/2009  –  1/2/2009,  direzione  1;  fonte  Provincia  di  Lecco
settore viabilità e protezione civile

Figura  31: andamento dei flussi  totali  di  traffico 1/1/2009 – 1/2/2009, direzione 1; fonte
Provincia di Lecco settore viabilità e protezione civile

Figura  32:  medie  giornaliere  1/1/2009  –  1/2/2009,  direzione  2;  fonte  Provincia  di  Lecco
settore viabilità e protezione civile
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Figura  33: andamento dei flussi  totali  di  traffico 1/1/2009 – 1/2/2009, direzione 2; fonte
Provincia di Lecco settore viabilità e protezione civile

Figura  34:  medie  giornaliere  1/1/2009  –  1/2/2009,  direzione  1;  fonte  Provincia  di  Lecco
settore viabilità e protezione civile
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Figura 35: medie orarie 1/1/2009 – 1/2/2009, direzione 1; fonte Provincia di Lecco
settore viabilità e protezione civile

Per quanto riguarda le strade provinciali,  si  riportano i  dati del “Progetto per le
misure del traffico lungo le strade non statali presenti sul territorio della provincia di
lecco” – Provincia di Lecco, SP 47D1 Cesana Brianza – Bosisio Parini.

4.15.2. SP47D1 Cesana Brianza – Bosisio Parini 

Sulla sp 47 insistono giornalmente modesti volumi di traffico rappresentati in buona
parte da veicoli  leggeri  (auto + moto), da veicoli  commerciali  leggeri  e da una
quota non trascurabile  di  veicoli  commerciali  pesanti.  In  prevalenza si  tratta  di
traffico  in  transito  pressoché  costante  nell’arco  delle  giornata  e  con  punte
pomeridiane  attorno a  697 veicoli/ora  con punte  negli  orari  di  pendolarismo,  il
mattino, a mezzogiorno e il tardo pomeriggio; nelle ore serali e notturne il traffico
cala vistosamente. Il totale di veicoli giornalieri è pari a 7854 (media settimanale
bidirezionale).

Figura  36:  flussi  veicolari  per  classi  di  lunghezza,  media  settimanale  bidirezionale  (fonte:
Provincia  di  Lecco  -  PROGETTO PER  LE  MISURE  DEL  TRAFFICO  LUNGO LE  STRADE NON
STATALI PRESENTI SUL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI LECCO)
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Figura  37:  distribuzione  per  classi  di  lunghezza,  media  settimanale  bidirezionale  (fonte:
Provincia  di  Lecco  -  PROGETTO PER  LE  MISURE  DEL  TRAFFICO  LUNGO LE  STRADE NON
STATALI PRESENTI SUL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI LECCO)

4.16. Radiazioni non ionizzanti

RSA 2012 – ARPA Lombardia

Da sempre, sulla Terra, è presente un fondo naturale di radiazioni non ionizzanti
(campi  elettromagnetici)  dovuto  ad  emissioni  del  sole,  della  Terra  stessa  e
dell’atmosfera.  Lo  sviluppo  tecnologico  conseguente  all’utilizzo  dell’elettricità,  ha
introdotto nell’ambiente apparati ed impianti legati alle attività umane che, quando in
esercizio,  sono  sorgente  di  campo  elettromagnetico  di  entità  dipendente  dalle
caratteristiche tecniche e di funzionamento. 

Bosisio Parini, posto nella porzione meridionale della provincia di Lecco, a nord della grossa
conurbazione di Milano, presenta una concentrazione non elevata di stazioni radiobase.
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RSA 2012 – ARPA Lombardia

Le principali sorgenti tecnologiche in ambiente esterno per l’alta frequenza sono gli
impianti per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione.

Le stazioni radio-base (SRB) per la telefonia cellulare diffondono il segnale in aree
limitate  ed  hanno  potenza  di  entità  ridotta:  per  una  copertura  del  territorio  col
servizio di telefonia è necessaria una diffusione capillare in ambito urbanizzato. Gli
impianti  radiotelevisivi  diffondono  invece  il  segnale  su aree  più  vaste  ed  hanno
potenze emissive più elevate. 

Fra le sorgenti a frequenza estremamente bassa (ELF) in campo ambientale vi sono
invece  gli  elettrodotti  (l’insieme  delle  linee  elettriche,  delle  sottostazioni  e  delle
cabine  di  trasformazione,  utilizzate  per  il  trasporto  e  la  distribuzione  di  energia
elettrica)  e  gli  apparecchi  alimentati  da  corrente  elettrica  (elettrodomestici  e
videoterminali). 
Per le linee elettriche, maggiore è la tensione e la corrente circolante, maggiore è l’entità del
campo magnetico prodotto e quindi presente nelle vicinanze. 

RSA 2012 – ARPA Lombardia

Le attività di controllo di ARPA sul territorio mostrano che la Lombardia, nonostante siano
presenti moltissime sorgenti, è caratterizzata da una situazione generale di rispetto dei valori
di riferimento normativi. 

I pochi casi di superamento dei limiti sono invece per la quasi totalità dei casi legati alla
presenza  di  impianti  radio  ed  interessano  aree  di  estensione  molto  limitata,  per  lo  più
scarsamente  urbanizzate  e  conseguentemente  la  popolazione  potenzialmente  esposta  è
numericamente molto esigua. 

Anche  nel  caso  delle  sorgenti  a  frequenza  estremamente  bassa,  gli  elettrodotti,  la  cui
estensione in termini di km il Lombardia è elevatissima, si riscontra di fatto un sostanziale
rispetto dei limiti di campo magnetico. 

L’estensione delle linee elettriche negli ultimi 10 anni non è aumentata in modo rilevante,
tuttavia la loro presenza deve essere considerata nella pianificazione dell’uso del territorio
stesso, data la non compatibilità di edifici adibiti a permanenza superiore alle quattro ore con
le fasce di rispetto delle linee elettriche. 

4.17. Rifiuti

RSA 2012 – ARPA Lombardia

A livello provinciale si assiste ad una generalizzata diminuzione della produzione
totale, con i valori massimi registrati a Cremona e Mantova (-5,9%). Como ha visto
la sua produzione di rifiuti sostanzialmente invariata, mentre Sondrio è l’unica ad
aver registrato un aumento, seppur limitato (+0,3%). 

Considerando i valori pro-capite, si possono trarre conclusioni analoghe. Si assiste
alle maggiori diminuzioni a Mantova (-6,4%) e Cremona (-6,6%). Sondrio è la sola
provincia a registrare un aumento (+0,7%). 

Disaggregando il dato della produzione pro-capite in raccolta differenziata e rifiuti
indifferenziati e osservando i trend delle due curve, si può notare come il tasso di
crescita delle raccolte differenziate, oltre ad essere costantemente positivo, risulta
comunque superiore a quello della produzione totale e che parallelamente, anche la
diminuzione  media  degli  indifferenziati  risulta,  in  valori  assoluti,  superiore  alla
crescita totale. Inoltre, si apprezza maggiormente come, fin dal 2001, la produzione
pro-capite dei rifiuti oscilli costantemente intorno al valore di 500 kg/abitante*anno 
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Le ricadute a livello comunale degli obiettivi del piano provinciale di gestione dei
rifiuti, comportano una serie di scelte-azioni volte a:

 contenere la produzione di rifiuti
 migliorare la qualità e la quantità della raccolta differenziata
 promuovere il recupero di materia.

…
Nel  2015 la produzione  dei  Rifiuti  Urbani  in  provincia di  Lecco ha registrato  una flessione
rispetto all’anno precedente, in controtendenza rispetto all’andamento osservato negli ultimi due
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anni e in linea con il trend regionale. L’analisi dei dati mostra come nel 2015 sono state prodotte
151.271 t di rifiuti urbani, 3.385 t in meno rispetto al 2014 (-2,2%). La produzione media pro-
capite dei rifiuti urbani è passata dai 454,54 kg/abitante del 2014 ai 445,89 kg/abitante del 2015
(-1,9%), in considerazione della diminuzione della popolazione provinciale (-0,3%).
…
Dall’analisi dei dati si evince che, a fronte della riduzione rilevata nel 2012, nel biennio 2013-
2014 la produzione dei rifiuti urbani ha avuto un trend lievemente crescente, pur mantenendosi
su livelli ampiamente inferiori rispetto al dato del 2011.
Particolare importanza assume, pertanto, il risultato conseguito nel 2015, in cui i rifiuti urbani
hanno ripreso a diminuire in modo apprezzabile. Il  tasso di crescita medio annuo composto
nell’ultimo  quinquennio  risulta  in  leggera  riduzione (-1,05%),  confermando l’ormai  raggiunta
stabilizzazione della crescita della produzione dei rifiuti urbani.
La flessione dei rifiuti urbani totali rilevata nel 2015 è stata accompagnata, in termini assoluti, da
una  riduzione  di  tutte  e  tre  le  macrocategorie  in  cui  risultano  convenzionalmente  suddivisi
(Frazione Residuale, Ingombranti a smaltimento e Raccolte Differenziate).
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...

Le  Raccolte  Differenziate  con  una  produzione  di  93.652  t  (considerando  anche  i  materiali
recuperati dai rifiuti ingombranti) hanno registrato, in termini assoluti, una diminuzione di 412 t
rispetto al 2014 (-0,4%). Tuttavia, in considerazione della maggiore riduzione della produzione
dei rifiuti urbani, la percentuale di raccolta differenziata è aumentata passando dal 60,8% al
61,9% (+1,1%), di poco inferiore all’obiettivo del PPGR (63,1%) e comunque superiore al dato
medio regionale (59%).

…

L’andamento  delle  raccolte  differenziate  nei  comuni  della  provincia  è  molto  diversificato:
l’obiettivo  previsto  dal  PPGR per  il  2015  (63,1%)  risulta  raggiunto,  o  addirittura  migliorato,
prevalentemente nei comuni briantei (Casatese e Meratese), mentre nelle aree a nord (Lago e
Valsassina) si registrano generalmente percentuali di raccolta differenziata inferiori al traguardo
stabilito, come si rileva dalla Cartina che riporta la georeferenziazione dei comuni lecchesi e le
relative percentuali di raccolta differenziata.

Per  quanto  riguarda  il  comune di  Bosisio  Parini,  con riferimento  ai  dati  relativi  al  2015,  la
produzione  di  rifiuti  attinenti  alla  frazione  residuale  ammonta  a  172,63  kg/ab,  con  una
percentuale  del  39,5%,  sopra  il  dato  medio  provinciale;  per  contro  la  raccolta  differenziata
mostra una quantità piuttosto bassa con 243,67 kg/ab ed una percentuale del 55, 7% a fronte di
una media provinciale del 61,9%.
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4.17.1. Isole ecologiche e  Metodologie di raccolta dei rifiuti

Nel comune interessato dall’indagine è presente un centro di raccolta rifiuti, presso
tale centro è possibile conferire:

1. carta e cartone
2. vetro
3. ingombranti
4. metallo
5. legno
6. scarti vegetali

Nell’isola ecologica del comune di Bosisio Parini è possibile conferire anche: 
- contenitori per smalti e vernici;
- bombolette spray;
- cartucce di esauste di toner di fotocopiatrici, stampanti e fax;
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- batterie esauste di auto e moto;
- lampade fluorescenti (integre e adeguatamente imballate);
- prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo “T” – “F” – “X” e “C”

Per  quanto  riguarda la  raccolta  dei  rifiuti,  nel  comune in  analisi,  è  attuata  con
metodologia porta a porta per le componenti carta e vetro
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5. Problemi ambientali pertinenti alla variante

Interferenza delle previsioni di piano con i siti della Rete Natura 2000

Il territorio comunale di Bosisio Parini e quello dei comuni limitrofi sono direttamente interessati
dalla presenza di Siti di Importanza comunitaria (SIC) e di Zone di Protezione Speciale (ZPS).

Pur non proponendo la Variante interventi  diretti  a carico delle  aree del  SIC,  si  prevede di
redigere  un  sintetico  studio  per  la  valutazione  di  incidenza  per  la  verifica  delle  possibili
interferenze con gli habitat del SIC e con la Rete Ecologica.

Considerato che la Variante oggetto di studio non comporta nuovo consumo di suolo, si articola
entro il consolidato o gli AT già vigenti con interventi di carattere meramente locale, si ritiene del
tutto improbabile una qualsivoglia incidenza sul SIC e sugli habitat in esso presenti. 

Aree protette

La variante non individua ulteriori aree da inserire in ampliamento al Parco regionale della valle
del Lambro ma non interferisce con queste in alcun modo.

Rete Ecologica Comunale

La  variante  non  interferisce  col  modello  di  rete  ecologica  comunale  predisposto  col  PGT
vigente. 
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6. Obiettivi  di  protezione  ambientale  pertinenti  alla
variante

6.1. Individuazione dei criteri di compatibilità

Come già anticipato nel Documento di Scoping, la variante non sembra coinvolgere specifiche
tematiche ambientali e quindi si propone una verifica dei possibili impatti e miglioramenti sulle
componenti già individuate e descritte nel Rapporto Ambientale della VAS del PGT vigente.

6.1.1. Coerenza esterna
Condividendo l'impostazione seguita per la redazione della VAS del Documento di Piano del
PGT vigente, si ritiene necessario fare riferimento ai 10 criteri individuati dal Manuale per la
valutazione dei Piani di Sviluppo Regionale e dei  Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione
Europea” (Commissione Europea, D.G. XI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile,
Agosto 1998).

Gli obiettivi del PTR per il sistema pedemontano e per il sistema dei laghi e quelli strategici del
PTCP,  espressi  nel  quadro  della  pianificazione  preordinata,  completano  il  set  dei  criteri  di
riferimento.

I criteri UE sono i seguenti:

1. Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili

2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione

3.  Uso  e  gestione  corretta,  dal  punto  di  vista  ambientale,  delle  sostanze  e  dei  rifiuti
pericolosi/inquinanti

4. Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e
dei paesaggi

5. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche

6. Conservazione e miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali

7. Conservazione e miglioramento della qualità dell’ambiente locale

8. Protezione dell’atmosfera

9.  Sensibilizzazione  alle  problematiche  ambientali  attraverso  lo  sviluppo  dell’informazione  e
della formazione in campo ambientale

10. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo
sostenibile.

La  contestualizzazione  riferita  al  territorio  comunale  e  alle  variazioni  in  esso proposte,  per
evitare ridondanze, porta alla condensazione dei criteri:
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Alcuni obiettivi strategici del PTUA, ritenuti di rilevanza, si ritengono già compresi nel criterio UE
“D1”: 

• promuovere l’uso razionale  e sostenibile  delle  risorse idriche,  con priorità  per  quelle
potabili;

• assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per
gli utenti;

• incentivare le iniziative per aumentare la disponibilità della risorsa idrica nel tempo.

Le linee d'azione esplicitate dal PRQA sono già espresse tra i criteri UE contestualizzati
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fonte codice
criteri UE A1
criteri UE A2
criteri UE B1
criteri UE B2

B3
criteri UE C1
criteri UE C2

criteri UE D1

D2
criteri UE E1
criteri UE F1
criteri UE F2

F3
F4

F5
criteri UE G1
criteri UE G2
criteri UE G3
criteri UE G4

G5
criteri UE H1

H2
I2
I4
L1

criterio
tutelare la qualità del suolo
minimizzare il consumo di suolo
Aumentare l'efficienza nel consumo e produzione dell'energia
Contenere la produzione dei rifiuti

ptr
realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia 
sostenibile 
tutelare e potenziare le aree naturalistiche
tutelare e potenziare corridoi ecologici urbani ed extraurbani
migliorare la qualità delle acque superficiali e sotterranee e contenere I 
consumi idrici

ptcp
garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla 
stabilità dei versanti, ai rischi idrogeologici
tutelare e valorizzazione I beni storici e architettonici
tutelare gli ambiti paesistici
recuperare equilibrio tra aree edificate e spazi aperti

ptcp conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario
ptr favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio  

ptr
Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante 
dell'ambiente e del paesaggio
Contenere le emissioni in atmosfera
Contenere l'inquinamento acustico
contenere l'esposizione ai campi elettromagnetici
proteggere la salute e il benessere dei cittadini

ptcp
promuovere il miglioramento dei servizi ed una loro adeguata 
distribuzione al livello sovraccomunale
Garantire la comunicazione e la partecipazione

ptcp
promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di 
autorappresentazione e proposta dei Sistemi Locali

ptcp milgliorare la sostenibilità della mobilità
ptcp migliorare la funzionalità del sistema viabilistico
ptcp confermare la vocazione manifatturiera della provincia di Lecco
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6.1.2. Coerenza interna
Gli  obiettivi  esplicitati  nella  relazione  del  DdP  del  PGT  vigente  rappresentano  la  base  di
valutazione per la verifica delle azioni di piano promosse dalla variante.

• OB1  -  progettazione  di  una  strategia  coordinata  di  sviluppo  che  tenga  conto  delle
indicazioni dei PTCP; 

• OB2 - completa conoscenza del territorio sia dal punto di vista insediativo che dal punto
di vista infrastrutturale e ambientale; 

• OB3 -  approfondimento  di  tematiche ambientali  sia  nell’ambito  locale  sia nell’ambito
sovraccomunale. 

• OB4 - tutelare il valore ambientale del territorio con particolare riferimento al lago ed agli
ambiti agricoli;

• OB5 - riqualificare ed accrescere le qualità di vivibilità dell’abitato;

• OB6  -  rendere  possibile  l’adeguamento  delle  attività  produttive  situate  in  ambiti
compatibili;

• OB7 - migliorare la qualità dei servizi;

• OB8 -  integrare  la  mobilità  nonché i  percorsi  ciclabili  e  pedonali  che consentono di
meglio fruire del valore ambientale ed ecologico del luogo;

• OB9  -  razionalizzare  l’accessibilità  all’abitato  e  la  viabilità  al  contorno  per  evitare
interferenze del traffico con vecchi nuclei ed insediamenti urbani consolidati;

• OB10 - proporre le tutele e una accessibilità compatibile per l’ambito del mais ove il
PTCP prevede un polo produttivo di interesse sovraccomunale;

• OB11 - ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse economiche finanziarie 

7. Valutazione di sostenibilità

La valutazione della  sostenibilità  ambientale  della  variante viene affrontata evidenziando gli
aspetti salienti della nuova pianificazione e le loro criticità o positività. 

7.1. Valutazione degli AT proposti

Le trasformazioni a carico del territorio, con effetti significativi sull'ambiente, sono rappresentate
dagli PIANI ATTUATIVI o dai P.E: confermati o modificati

Trattandosi di una variante è opportuno evidenziare le modifiche rispetto al PGT vigente.
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Gli ambiti di trasformazione modificati con la presente variante sono 3: PRU1, PRU9 e PIP; la
suddivisione  in  due  porzioni  di   quest'ultimo  ha  comportato  la  necessità  di  regolamentare
un'area con una nuova sigla (PE 9);  tutte le modifiche avvengono senza consumo di suolo
rispetto al PGT vigente.

Tutti gli ambiti sono già stati valutati in sede di VAS del PGT.

Di seguito viene proposta una sintesi delle schede degli Ambiti modificati.
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7.1.1. Ambito PRU n1 (ex ospedale) 

Il compendio immobiliare, già adibito ad ospedale, è stato trasformato con successivi interventi, 
per le esigenze d’uso; l’impianto originario è stato più volte modificato e sostituito.

L’Amministrazione Comunale ritiene strategico che l’ambito sia riqualificato, eliminando la 
situazione di degrado esistente.

Per il riuso dell’area si prevede che:

• · Palazzo Appiani, compresa l’attuale sede della Croce Verde, sia destinato a residenza 
ed attività compatibili con la residenza, ivi compreso attività 
sociosanitarie/sociali/assistenziali.

• · I corpi di fabbrica già destinati ad usi tecnologici, siano recuperati a box per assicurare 
i parametri normativi da valutare con riferimento ad un volume virtuale computato 
considerando la Slp delle singole unità immobiliari, con altezza virtuale max. di m. 3.00 
(fatte salve minori altezze reali).

• · Le aree già occupate da largo S. Francesco siano cedute al Comune di Bosisio Parini 
confermandone l’uso in atto.

• · Le aree situate tra via Valloggia, gli ex impianti tecnologici e via IV Novembre, siano 
destinate a parcheggi di uso pubblico, verde di uso pubblico ed al collegamento viario 
che renda possibile la circolazione del traffico a senso unico nel centro del vecchio 
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nucleo, con collegamento di piazza Mauri a via IV Novembre; si tratta di aree da cedere 
al Comune di Bosisio.

• · Sia previsto un percorso pedonale di uso pubblico che dai parcheggi di uso pubblico, 
da ricavare nella parte a sud dell’ambito, raggiunga via Beniamino Appiani e piazza 
Ospedale, attraversando l’androne di accesso ed il verde pertinenziale di palazzo 
Appiani.

Non sono ammessi piani interrati per la soggiacenza della falda acquifera. 

Nelle aree da cedere al Comune di Bosisio Parini sono ricomprese quelle già specificate 
nell’accordo transativo stipulato tra l’ASL ed il Comune di Bosisio Parini in data 22.07.2015; la 
restante parte costituisce standard urbanistico a carico dell’intervento di riuso dell’immobile.

La dotazione di parcheggi esterni, prevista dall’art. 21 delle NTA, oltre alla dotazione della l. 
24.03.189 n. 122, nonché lo standards urbanistico di legge, sono da ritenersi soddisfatti con la 
cessione al Comune di Bosisio Parini delle aree di interesse comunale sopra specificate.
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7.1.2. Ambito PRU9 

L’ambito ha complessivamente superficie mq. 13310

Lungo via Brianza è inserita nell’area c.na Pascolo, denominata “Ul Magazen” perché già 
utilizzata quale deposito e strutture a coltivazione della Torba; nell’area è altresì situata una 
costruzione accessoria lungo via Brianza e posta a sud del nucleo edilizio principale.

La parte a nord dell’area è utilizzata quale giardino di casa Nasazzi (corpo di fabbrica a nord, 
contiguo a via Brianza).

La parte più consistente dell’ambito, posta a sud/ovest degli insediamenti edilizi, ha la 
conformazione di un dosso con versanti tenuti a prato arborato.

L’ambito è situato in prossimità del principale accesso a Bosisio Parini dalla S.S. 36 ed ha un 
elevato valore ambientale.

L’ambito ricade in zona A di vecchio nucleo.

I nuovi interventi di riorganizzazione e ristrutturazione sono subordinati alla formazione di piano 
di recupero che preveda:

• · demolizione del fabbricato isolato posto in prossimità di via Brianza ed a sud del 
complesso edilizio principale; il volume demolito sarà trasferito e ricostruito come da 
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parametri e specifiche riportate nel successivo paragrafo 3, con destinazione 
residenziale;

• · recupero a residenza del piano primo del corpo centrale;

• · destinazione ad uso terziario, direzionale, commerciale, artigianato di servizio ed a 
funzioni accessorie all’attività del corpo di fabbrica posto lungo via Brianza e a sud 
rispetto al corpo centrale;

• · destinazione a deposito, ripostiglio per le attività ammesse, artigianato di servizio, 
uffici, terziario nel corpo di fabbrica posto lungo via Brianza ed a nord del corpo centrale;
è fatta salva la destinazione dell’alloggio già esistente, destinato alla custodia;

• · destinazione ad uso terziario, direzionale, commerciale, artigianato di servizio, deposito
pertinenziale delle attività ammesse, accessori per la residenza, autorimesse per l’intero 
piano terra/seminterrato del corpo centrale;

• · formazione di boxes interrati in prossimità degli edifici nell’ambito posto a sud rispetto 
al corpo centrale ed a nord/ovest dell’accesso carraio esistente
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7.1.3. Ambito P.I.P.

L’area darà accesso da via Dei Livelli ed è situata in prossimità della SS 36.

L’ambito è così delimitato:

• · a ovest: nuovo PE n. 09

• · a nord, nord/ovest: terreni agricoli a valle del dosso Colombè

• · a est, nord/est: terreni rurali con alneti e prati

• · a sud/est: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei Livelli e SS 36.

Si prevede una organizzazione indicativa dell’ambito, da definire col P.I.P. nel rispetto delle 
seguenti indicazioni:

· area di concentrazione edilizia, viabilità e pertinenze mq. 16620

· strade campestri, verde di mitigazione, parcheggi pertinenziali esterni alle recinzioni, aree di 
mitigazione ambientale, viabilità di accesso mq. 7525

· sottostazione gas (servizi tecnologici) mq. 540

TOTALE mq. 24685
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L’organizzazione del lotto prevederà aree di mitigazione ambientale al contorno, lati sud, est,
nord e dettaglierà l’organizzazione dei lotti con la relativa viabilità di disimpegno e parcheggi
pertinenziali.

Le  aree  di  uso  pubblico  saranno  attrezzate  tenendo  conto  di  adeguate  piantumazioni  di
mitigazione ambientale.
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7.1.4. Ambito PE9 

L’area avrà accesso da via Dei Livelli superando “il cavo”.

L’ambito è così delimitato:

• · a ovest: insediamenti su area ex Oteco

• · a nord, nord: terreni agricoli a valle del dosso Colombè

• · a est, nord/est: terreni rurali con alneti e prati inclusi nel P.I.P.

• · a sud/est: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei Livelli e SS 36.

Si prevede una organizzazione indicativa dell’ambito, da definire col P.E. nel rispetto delle 
seguenti indicazioni:

· area di concentrazione edilizia, viabilità e pertinenze mq. 5910

· strade campestri, verde di mitigazione, parcheggi pertinenziali aree di mitigazione ambientale 
mq. 2850

TOTALE mq. 8670
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L’organizzazione del lotto prevederà aree di mitigazione ambientale al contorno, lati sud, est,
nord e dettaglierà l’organizzazione dei lotti con la relativa viabilità di disimpegno e parcheggi
pertinenziali.

Le  aree  di  uso  pubblico  saranno  attrezzate  tenendo  conto  di  adeguate  piantumazioni  di
mitigazione ambientale.
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7.1.5. Altre azioni a carico del Documento di Piano

Viene perimetrata una zona agricola, che comunque non cambia destinazione, da adibire a orti
cittadini
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Figura 40: area da adibire a orti urbani (contrassegnata con "OR”)
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Viene  individuata  in  area agricola  di  un'area dove poter  disporre  di  un  campo di  gara per
equitazione
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Figura 41: area da adibire a campo gara (contrassegnata con "107")
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Viene proposta una modifica di  perimetrazione di  ambito produttivo per  necessità di  nuovo
accesso

Si prevede l'eliminazione di una previsione di strada di collegamento sita nel centro urbano, con
riconduzione dell'area all'azzonamento C1, similare alle aree limitrofe

7.2. Piano dei servizi

Non sono proposte azioni di modifica a carico del Piano dei Servizi

7.3. Piano delle Regole

Viene proposta una riedizione delle Nta del Piano delle Regole
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Figura 42: area produttiva contrassegnata con "109" con modiica di zona da D4 a D1
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7.4. Coerenza Esterna

La variante non esplicita obiettivi specifici utilizzabili per una valutazione di coerenza e pertanto
l'analisi di coerenza esterna deve fare riferimento diretto alle azioni proposte incrociandole coi
criteri UE e PTCP individuati.

La matrice incrocia le azioni di piano (nelle righe) con i criteri (nelle colonne); sono individuate
coerenza piena – diretta (in verde, 2 punti), coerenza indiretta (in azzurro, 1 punto) e probabile
incoerenza indiretta (in arancio, -1 punto); la somma dei punteggi da un'idea della forza delle
azioni di piano nel contesto generale della variante. 

AZIONI 
1. Modifica dell'art. 35 delle NTA per togliere l'obbligo di cessione di parcheggi

2. Riformulazione  dell'art  42  delle  NTA inserendo  la  necessità  di  valutazione  specifica  per
individuare la salubrità delle attività produttive

3. modifica della scheda PRU1 con cessione di area e nuova destinazione urbanistica di Villa
Rosa,  finalizzata  al  recupero  degli  immobili  esistenti  e  al  completamento  del  disegno di
riqualificazione del centro abitato

4. Perimetrazione di un'area agricola da destinare ad orti cittadini

5. Integrazione della scheda PRU9 con una precisazione sull'obbligo di piano di recupero

6. Ridimensionamento dell'area P.I.P. 

7. Individuazione di ambito ad uso produttivo PE9 sulla porzione tolta dal P.I.P. 

8. Integrazione art 19 NTA a precisazione di modalità di recinzione di insediamento produttivo

9. Integrazione dell'art 21 delle NTA per specifiche sulla possibilità di monetizzazione di posti
auto

10. Integrazione dell'art 17 delle NTA per migliorare l'accessibilità e l'accoglienza dell'attività di
pubblici esercizi

11. Modifica delle attività compatibili per un ambito in zona D2 a destinazione artigianale, per
dare possibilità di insediamento alla sede della Croce Verde

12. Specifica  dell'art  39  delle  NTA per  richiamare  accordo  per  cessione  gratuita  di  aree  al
comune

13. Integrazione  dell'art  42  delle  NTAper  ridurre  problematiche  relative  al  frazionamento  di
immobili

14. Individuazione  in  area  agricola  di  un'area  dove poter  disporre  di  un campo di  gara  per
equitazione

15. Modifica di perimetrazione di ambito produttivo per necessità di nuovo accesso

16. Eliminazione di previsione di strada di collegamento sita nel centro urbano

17. Conferma di accesso a larghezza ridotta con inserimento di specifica clausola all'art 20 delle
NTA

135

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Rapporto ambientale Variante PGT – Novembre 2016

Tutte le azioni, direttamente o indirettamente, producono almeno un effetto su uno o più dei
criteri  individuati.  Il  punteggio  è  comunque  sempre  positivo  o  nullo  in  quanto  alcuni  effetti
potenzialmente negativi sono controbilanciati da effetti positivi.

Per alcuni criteri invece le azioni possono produrre effetti negativi;  in particolare per quanto
riguarda la tutela della qualità dei suoli, il consumo di suolo, la tutela ed il potenziamento delle
aree  naturalistiche  e  dei  corridoi  ecologici,.il  miglioramento  della  funzionalità  del  sistema
viabilistico. 

SI  precisa che si  tratta  di  azioni  dagli  effetti  solo  potenzialmente  negativi,  per  cui  si  rende
necessario un approfondimento o l'eventualità di mitigazioni che le renderebbero ampiamente
compatibili.

La coerenza esterna non può dirsi quindi verificata a meno di:

A carico dell'azione 4 “Perimetrazione di un'area agricola da destinare ad orti cittadini”,
specificare  nella  normativa  dell'area  il  carattere  non  permanente  della  recinzione  e  degli
eventuali interventi a carico della superficie, in modo che sia sempre ripristinabile la condizione
originaria del suolo e che non venga alterato il suo profilo pedologico.

A carico dell'azione 14 “Individuazione in area agricola di un'area dove poter disporre di un
campo  di  gara  per  equitazione”,  specificare  nella  normativa  dell'area  il  carattere  non
permanente della recinzione e degli eventuali interventi a carico della superficie, in modo che
sia sempre ripristinabile la condizione originaria del suolo e che non venga alterato il suo profilo
pedologico; verificare inoltre che le realizzazioni non vadano ad influire sulla continuità delle
superfici aperte e della rete verde.

A  carico  dell'azione  16  “Eliminazione  di  previsione  di  strada  di  collegamento  sita  nel
centro urbano”, verificare che la qualità della viabilità urbana non sia peggiorata a seguito della
variazione.
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A1 A2 B1 B2 B3 C1 C2 D1 D2 E1 F1 F2 F3 F4 F5 G1 G2 G3 G4 G5 H1 H2 I2 I4 L1

AZ01 1 1

AZ02 1 1

AZ03 1 1 2 2 6

AZ04 -1 1 1 2 3

AZ05 1 2 1 4

AZ06 2 2

AZ07 2 2

AZ08 2 2

AZ09 1 1

AZ10 1 2 3

AZ11 2 2 4

AZ12 2 2 2 6

AZ13 1 1

AZ14 -1 -1 -1 1 2 0

AZ15 -1 2 2 3

AZ16 1 -1 0

AZ17 1 1

tot -2 1 0 0 2 -1 -1 0 0 1 2 3 2 6 1 0 0 0 4 9 2 0 1 1 9
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7.5. Coerenza interna

La coerenza interna si verifica rispetto agli obiettivi del PGT vigente.

La  matrice  incrocia  le  azioni  di  piano  (nelle  righe)  con  gli  obiettivi  (nelle  colonne);  sono
individuate coerenza piena – diretta (in verde, 2 punti) e coerenza indiretta (in azzurro, 1 punto);
la somma dei punteggi da un'idea della forza delle azioni di piano nel contesto generale della
variante. 

Tutte le azioni, direttamente o indirettamente, producono almeno un effetto positivo su uno o più
obiettivi; per alcuni obiettivi le azioni non producono effetti; non sono evidenziati effetti negativi.

La coerenza interna può dirsi verificata.
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OB1 OB2 OB3 OB4 OB5 OB6 OB7 OB8 OB9 OB10 OB11
AZ01 2 2 4
AZ02 2 2
AZ03 2 2 1 2 2 1 10
AZ04 2 2 4
AZ05 1 1 2
AZ06 2 2
AZ07 2 2 4
AZ08 2 2
AZ09 2 2
AZ10 1 1
AZ11 2 2
AZ12 1 2 2 5
AZ13 1 2 3
AZ14 2 2
AZ15 2 2
AZ16 1 1
AZ17 1 1
TOTALE 2 4 0 2 8 10 9 1 0 0 13
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8. Stato attuale, evoluzione e alternative

8.1. Stato di attuazione delle previsioni del PGT vigente

Al  momento  non  risultano  in  corso  attuazioni  rilevanti  relative  agli  strumenti  del  PGT:
Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole.

Le ragioni di questa inattività possono essere ricercate nelle difficoltà attuative incontrate, stante
la congiuntura attuale.

8.2. Evoluzione probabile senza attuazione della variante

Quale  evoluzione  più  probabile  senza  attuazione  della  variante,  si  ritiene  credibile,  quale
riferimento base di lungo termine, proporre lo scenario di piano previsto dal PGT vigente, che
non differisce nella sostanza da quanto prevede la variante:

Nel breve e medio termine, intendendo per “medio” la vita di un Documento di Piano (5 anni),
visto lo stato di non attuazione attuale, si ritiene probabile uno scenario di stallo, molto poco
variato rispetto all'attuale con la sostanziale disattesa delle previsioni.

8.3. Sintesi  delle  ragioni  della  scelta  delle  alternative
individuate

I  riferimenti  alle  ragioni  della  scelta della  variante sono esposti  nel  paragrafo “oggetto della
variante”.

L'unica  alternativa possibile  alla  variante  così  com'è  disegnata  è rappresentata dall'opzione
zero con la conferma del PGT vigente. Dal punto di vista ambientale non vi sono sostanziali
differenze tra le due possibilità, mentre, senza la variante, si otterrebbero minori risultati per
quanto concerne la qualità dei servizi e non si avrebbero attuazioni delle previsioni.
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9. Misure previste in merito al monitoraggio

Nell’ambito della Procedura di Valutazione Ambientale Strategica, alla quale è stato sottoposto
il Documento di Piano del PGT vigente, sono state previste attività di monitoraggio volte a dar
conto  dello  stato  di  attuazione  del  Piano  e  dell’andamento  di  alcuni  indicatori  ritenuti  di
particolare rilevo alla luce del quadro ambientale delineato nel Rapporto Ambientale. 

 dal rapporto ambientale per la VAS del PGT vigente

6.3.13 Monitoraggio

Vengono proposte due tipologie di monitoraggio:

- il monitoraggio dell’attuazione delle azioni urbanistiche finalizzato alla verifica 
degli effetti ambientali degli interventi negli ambiti di trasformazione individuati e 
al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi di piano nell’intero 
territorio comunale;

- il monitoraggio delle componenti ambientali del territorio con particolare 
attenzione alle criticità emerse dal quadro conoscitivo.

Per la prima tipologia, si prevede di fare esplicito riferimento alle criticità dei 
singoli ambiti fornendo una stima della quantità e della qualità delle attuazioni, 
con l’obiettivo di preventivare (verifica ante intervento) e dimostrare (verifica 
post intervento) il grado di interferenza ambientale delle azioni urbanistiche e 
l’efficacia delle mitigazioni previste.

Per quanto riguarda la seconda tipologia viene proposta una serie di indicatori 
finalizzati al monitoraggio delle singole componenti ambientali con particolare 
attenzione agli aspetti di rilevanza, emergenza, criticità individuati nel rapporto 
ambientale.

• evoluzione della popolazione residente

• sviluppo e trasformazioni edilizie ad uso residenziale, produttivo, commerciale,

terziario, uso del suolo, rischi idrogeologici

• qualità dell’aria

• qualità dell’acqua

• rumore (impatto acustico)

• rifiuti

• energia

• mobilita.

• turismo e attività economiche

• promozione di ambiente e natura

L’Amministrazione Comunale sarà preposta al reperimento dei dati e alla loro

sistematizzazione in un rapporto almeno triennale (meglio se annuale).
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Il set di indicatori è suscettibile di essere ridotto o ampliato alla luce della realtà territoriale in cui
si opera; va precisato che esiste sempre la possibilità di inserire nuovi indicatori su proposta ad
esempio di:

Enti ed istituzioni, 

Scuole di ogni ordine e grado, 

Associazioni, 

Gruppi spontanei appositamente costituiti, 

Singoli cittadini …

La valutazione della Variante generale avverrà in corso d’opera, in stretta collaborazione con
l’ufficio  tecnico  comunale  e  con  il  progettista,  consentendo  di  recepire  direttamente  le
indicazioni emerse dal rilevamento ambientale e le segnalazioni derivanti dalle conferenze di
valutazione.

Le scelte progettuali saranno di volta in volta verificate fino alla formulazione definitiva; potranno
permanere elementi di criticità per cui non è stata espressa una volontà progettuale immediata
o per i quali è necessaria una riflessione di più lungo periodo; tali elementi verranno individuati
e illustrati nel rapporto ambientale.

Entro la fine dell'iter di approvazione della variante dovrà essere avviato il monitoraggio con la
verifica dell'aggiornamento degli indicatori individuati e la pianificazione delle scadenze per il
monitoraggio durante l'attuazione e la gestione del  piano.  L'amministrazione comunale sarà
preposta  alla  realizzazione  del  monitoraggio,  alla  diffusione  degli  esiti  e  all'eventuale
ricalibrazione degli obiettivi ed azioni del piano.

10. Conclusioni

La proposta di variante si dimostra sostenibile dal punto di vista ambientale, del territorio, della
salute e della qualità della vita dei cittadini.

Sono previste azioni coerenti con gli strumenti di pianificazione sovraordinata e con gli obiettivi
prefissati,  a patto di  specificare alcune modalità  realizzative e/o individuare alcuni  interventi
mitigativi.

11. Sintesi non tecnica
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